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Presidenza del Vice Presidente A LBERTINI

P RES I D E N T E. La, seduta è apeI1ta
(ore 10).

Si dia lettura del p!l100esso verbale.

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 22 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
slervazioni, il praoes1s'Overbrure è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
per un giorno il senatore Martinelli.

Annunzio di dimissioni di Vice Presidente
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Il senatore Modi-
ca ha rassegnato le dimissiani dalla carica
di Vice Pres1dente della 1a Cammissione per-
manente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, O'rdi~
namenta generale dello Stato e della pubbli~
ca amministrazione).

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali

P RES I D E N T E. Il senatore Cossut-
ta è stato chiamata a far parte della Com-
missione parlamentare per le questioni re~
gionali, in sostituziane del senatare Fusi.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Commissione parlamentare per il pa-
rere al Governo sulle norme delegate in
materia di stato giuridico deÌ personale
della scuola

P RES I D E N T E. Il senatore Scar-
pino è stato chiamato a far parte della Com-

DISCUSSIOni, f. 1656

mIssIOne parlamentare per il parere al Go-
verno sulle norme delegate in materia di
stato giuridico del personale della scuola,
in sastituzione del senatore Papa.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
della Giunta per gli affari delle Comunità
europee

P RES I D E N T E. Il senatore Valori
è stato chiamato a far parte della Giunta per
gli affari delle Comunità europee, in sostitu-
ziane del senatO're Calajanni.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione speciale per i problemi
ecologici

P RES I D E N T E. Il senatore MingO'z-
zi è stato chiamato a far parte della CO'm~
missione speciale per i prablemi ecologici, in
sostituziane del senatO're Cavalli.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camem dei deputati ha trasmessa i se~
guenti disegni di legge:

« NO'rme sull'ardinamenta regianale e sul-
la O'rganizzazione della pubblica ammini:stra~
zio ne » (114-B) (Approvato dal Senato e mo~
dificato dalla Camera dei deputati);

FILLIETROZ. ~ « Norme per la utilizzaziO'-
ne delle acque pubbliche ad usa idraelettri~
co nella Regione Valle d'Aosta » (1551~B) (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla 12a
Commissione permaneme della Camera dei
deputati) ;

« Norme per il migliaramenta dei tratta~
menti pensiO'nistid e per il cO'llegamentO' alla
dinamica salariale» (2119);
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« Provvidenze per l'editoria}} (2120);

« Rifinanziamento della legge 10 dicembre
1971, n. 1101, concernente la ristrutturazibne,
riol1ganizzazione e conversione dell'industria
e dell'artigianato tessili}} (2121);

«Rifinanziamento della legge 8 ago5to
1972, n. 464}) (2122);

« Stanziamenti di fondi per i finanziamen-
ti a favore delle medie e piccole industrie })

(2123) ;

« Integrazione dell'articolo 32 del testo uni-
co delle leggi sul credito fondiario, approva-
to con regio decreto 16 luglio 1905, n. 646,
e successi\"e modifiche ed integrazioni}}
(2132) ;

Deputato SCOTTI. ~

{{ Interpretazione au-
tentica dell'articolo 5, comma primo, dèl1la
legge 6 giugno 1973, n. 313, recante modifiche
al decreto del Presidente della Repubblica 18
novembre 1965, n. 1480, concernente il per-
sonale operaio addetto agli stabilimenti ed
arsenali dipendenti dal Ministero della dife-
sa}} (2133);

«Credito agevolato al commercio}} (Te-
sto risultante dall'unificazione di un dise-
gno di legge d'iniziativa governativa e dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Boffardi Ines ed altri; Milani ed altri; Er-
minero ed altri; nonchè dei disegni di legge
d'iniziativa dei seguenti Consigli regionali:
Veneto; Lombardia; Emilia Romagna; Ba-
silicata; Marche; Toscana; Umbria; Campa-
nia; Lazio; Abruzzo; Piemonte; Puglia; Mo-
lise) (2134);

«Specificazione delle attribuzioni delle
carriere direttiva, di concetto ed esecutiva
deHe cancellerie e segreterie giudiziarie}}
(2135) ;

Deputati FONTANAed altri; LA LOGGIA ed
altri; BIANCHI Fortunato e PEZZATI. ~ « Mo-
difiche al trattamento pensionistico del fon-
do speciale degli addetti alle abolite impo-
ste di consumo}} (2136);

({ Soppressione dell'ente
na"}) (Testo risultante

di un disegno di legge

"Gioventù italia-
dall' unificazione
d'iniziativa go-

vernativa e del disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Concas ed altri) (2139);

« Modifica dell'ordinamento degli ufficiali
giudizi ari approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica ,15 dicembre 1959,
n. 1229}) (2140).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa dei
senatori:

GATTON!. ~

{{ Istituzione di una Pretura in
S. Giorgio a Cremano (Napoli) }} (2124);

DE LUCA. -~ {< Periado di permanenza nel-
le classi di stipendio dell'ultimo parametro
dei docenti per i presidi naminati in ruolo
a norma del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417}} (2125);

DE LUCA. ~ « Modifica alla legge 2 aprile
1968, n. 475, per i farmacisti rurali}) (2126);

ZUGNO, DAL FALCO, MONTINI, TRE 0, MARTI-

NA, DE ZAN, DE MARZI e DELLA PORTA. ~ ({ Au-
mento dei caefficienti stabiliti dalla legge 6
marzo 1968, n. 193, inerente !'indennizzo dei
beni abbandonati nei territori assegnati alla
Jugoslavia ed in Zona B del territorio di
Trieste}) (2127);

BERTOLA, SCAGLIA, FOLLIERI, FERRARI, F ARA-

BEGOLI e DELLA PORTA. ~ « Trasfarmazione

degli istituti musicali pareggiati di Alessan-
dria, Ferrara, Foggia e Lecce in canservatori
di musica di Stata}) (2128);

BALBO. ~ «Aumento dell'assegno annuo

vitalizio spettante agli insigniti dell'Ordine
di Vittorio Veneto e concessione di esso a
tutti indistintamente gli insigniti dell'Ordine
mede~imo}) (2129);

BARTOLOMEI, DAL FALCO e DE VITO. ~ « In-

chiesta parlamentare su organizzazioni, asso-
ciazioni e raggruppamenti aventi sCOipi po-
litici anticastituzianali }} (2137);

ZUGNO, DE VITO, SEGNANA, DE LUCA e PA-

TRINI. ~ «Aumento del contributo annuo
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della Stata per il funzianamenta dell'Uniane
nazianale mutilati per servizia)} (2145).

Sona stati inaltre presentati i seguenti di~
segni di legge:

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Narme per la prasecuziane di apere di
edilizia aspedaliera universitaria)} (2130);

« Narme per l'esecuziane di opere urgenti
di sistemazione idraulica nel tronca di pia~
aura del bacina dell' Adige e nel tranca me~
dia~inferiare del Pol)} (2131);

dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

«Trattamenta di disaccupaziane in fava~
re dei lavaratari rimpatriati» (2138);

dal Ministro di grazia e giustizia:

({ Sistema sanzianataria delle narme che
prevedona contravvenziani punibili can la
ammenda» (2141);

dal Ministro della marina mercantile:

« Provvidenze per la sviluppa della pesca
marittima)} (2142);

{{Ulteriare integraziane di fandi per il can~
corsa statale nel pagamenta degli interessi
sui mutui peschereoci» (2143);

{{Aumento del cantributa annua a favare
del Centra internazianale radia~medica
(CIRM) » (2147);

«Approvaziane delle Canvenziani stipula~
te tra l'Ente autanama espasiziane univer-
sale di Rama e la Stata per la cancessiane,
in usa ventennaJle, al Ministera della ma~
rina mercantile e successiva passaggia in
praprietà al Demania della Stata, di \m im~
mabile » (2148).

dal Ministro della pubblica istruzione:

{{ Revisiane dei prezzi contrattuali per le
castruziani eseguite in applicazione della
legge 26 gennai'O 1963, n. 47» (2146).

A narma dell'articala 71 della Castituzia~
ne, è stata presentata il seguente disegna di
legge castituzianale d'iniziativa papalare:

({ Narme per la maralizzaziane della vita
pubblica)} (2144).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
castituzianali, affari della Presidenza del

I Cansiglia e dell'interna, ardinamenta genera~
le della Stata e della pubblica amministra~
ziane) :

{( Narme per l'aumenta della misura e per
la cancessiane dei saccarsi giarnalieri alle
famiglie bi'sagnose dei militari richiamati e
trattenuti alle armi)} (440~B), previ pareri
de1la 4a e della sa Commissiane;

{(Madifiche alla legge 3 aprile 1958, n. 460,
sulla stata giuridico e sul sistema di avanza-
menta a sattufficiale del COll'pOidelle guardie
di pubblica sicurezza» (2116);

({Reclutamenta di ufficiali di camplemen-
ta del COll'pOiddle guardie di pubblica sicu~
rezza, ruala ardinaria e ruala ufficiali me~
dici di palizia)} (2117), previa parere del~
la 4a Cammissiane;

{{ Pravvidenze per l'editaria » (2120), previa
parere della sa Cammissiane;

Deputata SCOTTI. ~

{{ Interpretaziane au~
tentica dell'articola 5, comma prima, della
legge 6 giugna 1973, n. 313, recante modifiche
al decreta del Presidente deIJa Repubblica 18
navembre 1965, n. 1480, concernente il per~
sonale operaia addetto agli stabilimenti ed
arsenali dipendenti del Ministera della dife~
sa» (2133), previ pareri deJla 4" e ddla sa
Cammissiane;

« Sappressiane dell'ente" GioventÙ italia~
na"» (Testo risultante dall'unificazione
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di un disegno di legge d'iniziativa go~
vernativa e del disegno di legge d'iniziativa
dei deputati Concas ed altri) (2139), previ
pared della sa, della 6a e della 11" Commi,s~
sione;

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) :

«Specificazione delile attribuzionì delle
carriere direttiva, di concetto ed esecutiva
delle cancellerie e segreterie giudiziarie»
(2135), previo parere della la Commissione;

{{ Modifica dell'ordinamento degli ufficiali
giudiziari approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 dicembre 1959,
n. 1229 }} (2140), previ pareri della la, della sa
e della 6a Commissione;

({ Sistema sanzionatorio delle norme che
prevedono contravvenzioni punibÌili con la
ammenda» (2141), previ pareri della la e del~
la 6a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Ficnan-
ze e tesoro):

FILLIETROZ. ~
({ Norme per la utilizzazio~

ne delle acque pubbliche ad uso idroelettri-
co nella Regione Valle d'Aosta» (lSS1-B),
previo parere della sa Commissione;

({RJifinanziamento della legge 10 dicembre

1971, n. 1101, concernente la ristrutturazione,
rionganizzazione e conversione dell'industria
e dell'artigianato tessili» (2121), previ pare-
ri della sa e della lOa Commissione;

({ Rifinanziamento della legge 8 agosto
1972, n. 464» (2122), previ pareri della sa
e della lOa Commissione;

({ Stanziamenti di fondi per i finanziamen~
ti a favore delle medie e piocole industrie»
(2123), previ pareri della sa e della lOa Com-
missione;

({ IntegraZJione dell'articolo 32 del testo uni-
co delle leggi sul credito fondiario, approva~
to con regio decreto 16 luglio 1905, n. 646,
e successive modifLche ed integrazioTIli»
(2132) ;

«Credito agevolato al commercio» (Te-
sto risultanre dall'unificazione di un dise-,
gl'la di legge d'iniziativa governativa e dei
disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Boffardi Ines ed altri; Milani ed altri; Er-
minero ed altri; nonchè dei disegni di legge
d'iniziativa dei seguenti Consigli regionali:
Veneto; Lombardia; Emilia Romagna; Ba-
silicata; Marche; Toscana; Umbria; Campa~
nia; Lazio; Abruzzo; Piemonte; Puglia; Mo~
lise) (2134), previ pareri della P, della sa e
della lOa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

({ Proroga al 31 dicembre 1975 del termi~
ne per la presentazione ddla documentaZlio-
ne necessaria per la concessione di contributi
per la niparazione o ricostruzione di edifici
colpiti dall terremoto del nov'embre~dicembre
1972» (2104), previa parere della sa Cem-
missione;

Deputati MIOTTI CARLI Amalia ed altri. ~

({ Obbligo dell'uso del casco durante la cir~
colazione in motociclo o in motocarrozzet-
ta» (2118), previa parere della 2a Commis-
sione;

({ Norme per l'esecuzione di opere urgenti
di sistemazione idraulica nel tronco di pia~
nura del bacino dell' Adige e nel tronco me~
dio-inferiore del Po » (2131), previ pareri del-
la 1a e della sa Commissione e della Commis-
sione speciale per i problemi ecologici;

alla IO" Commissione permanente (Indu~
stma, commercio, turismo):

Deputati ALESI e SERRENTINO;COSTAMAGNA.
~

({ Modifiche agli articoli 1, 21 e 40 della
legge 11 giugno 1971, n. 426, sulla disciplina
del commercio» (1882~B);

Deputati ERMINERO ed altri. ~ ({ Modifiche
al decreto legislativo 24 aprile 1948, n. 579,
iJstitutivo della zona agricolo-industriale nel
comune di Verona» (2075), previ pareri del~
la P e della 8a Commissione;

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sooiale):

{{ Norme per il miglioramento dei tratta~
menti pensionistici e per il collegamento alla
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dinamica salariale» (2119), previ pareri del~
la sa, della 9a e della loa CommisSlione;

Deputati FONTANAed altri; LA LOGGIA ed
altri; BIANCHI Fortunato e PEZZATI. ~ « Mo~

difiche al trattamento pensionistico del fon~
do speciale degli addetti alle abolite impo~
ste di consumo» (2136), previ pareri della
sa e della 6a Commissione;

«T:r~attamento di disoccupazione in favo~
re dei lavoratori rimpatriati}} (2138), previ
pareri della 3'a e della sa Commissione;

alle Commissioni. permanenti riunite 7a
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport) e 8a (Lavori
pubblici) :

« Norme per la prosecuzione di opere di i

edilizia ospedaliera universitaria» (2130) ,
previ pareri della sa e della 12a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla ]" CommissLOne permanente (Affari co~
stituzionali, affari della Presidenza del Con~
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra~
zione) :

« Norme sull'ordinamento regionale e sul~
la organizzazione della pubblica amministra~
zione» (114~B), previa parere della 5a Com~
missione;

ROSA e TANGA. ~ « Decorrenza del colloca~

mento a riposo dei dipendenti dello Stato
ed enti pubblici ex combattenti ed assimilati,
ai sensi del decreto~legge 8 luglio 1974, n. 261,
convertito, con modificazioni, nella legge
14 agosto 1974, n. 355 » (2038), previa parere
della sa Commissione;

CONSIGLIO REGIONALE D'ABRUZZO. ~ « Parte~

cipazione regionale in materia di elaborazio~
ne e attuazione delle politiche comunitarie»
(2063), previ pareri della 3a e della sa Com~

missione e della Giunta per gli affari delle
Comunità europee;

REBECCHINI ed altri. ~ « Attribuzione agli

ex graduati e militari dell'Arma dei carabi~
nieri, del Corpo delle guardie di finanza, del
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e
del Corpo degli agenti di custodia del bene-
ficio della ricongiunzione dei servizi resi allo
Stato con quelli prestati presso Enti locali
ai fini economici ed al fine del trattamento
di buonuscita» (2093), previ pareri della 4a
e della sa Commissione;

BARTOLOMEIed altri. ~ « Inchiesta parla~
mentare su organizzazioni, associazioni e rag-
gruppamenti aventi scopi politici anticosti~
tuzionali» (2137), previo parere della 2a Com~
missione;

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ INI ~

ZIATIVA POPOLARE. ~ « Norme per la mora-
lizzazione della vita pubblica}} (2144), pre~
vio parere deilla sa Commissione;

alla 2" Commissione permanente (Giu-
stizia) :

ROSA. ~ « Nuovo ordinamento della pro~

fessione di attuario » (2036), previ pareri del~
la 6a e della 11 a Commissione;

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Approvazione ed esecuzione della Conven~
zione sulla legittimazione per matrimonio,
firmata a Roma il IO settembre 1970 » (1965),
previ pareri della la e della 2a Commissione;

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra gli Stati membri della Comunità europea
del carbone e dell'acciaio e la Comunità euro~
pea del carbone e dell'acciaio da un lato, e
la Repubblica di Finlandia dall'altro, con
Allegato, Protocolli e Atto finale, firmato a
Bruxelles il 5 ottobre 1973» (2020), previ pa~
l'eri della la, della 6a e della lOa Commissione
e della Giunta per gli affari delle Comunità
europee;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Siria per evitare le doppie
imposizioni sui redditi derivanti dall'eserci-
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zio della navigazione marittima ed aerea, fir~
mata a Damasco il20 dicembre 1973» (206S),
previ pareri della 6a e della sa Commissione;

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter-
nazionale sul cacao, adottato a Ginevra il
20 ottobre 1972 » (2099), previ pareri della sa,
della 6a e della lOa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

ROSA ed altri. ~ « Provvedimenti riguar~
danti gli ufficiali e sottufficiali di comple~
mento trattenuti in servizio» (709), previ pa-
reri della P e della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

CUCINELLI. ~ « Piano straordinario per lo
sviluppo delle zone interne del Mezzogiorno»
(20S9), previ pareri della P, della 6a, della sa,
della 9a e della lOa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ROSA. ~

({ Disciplina delle agevolazioni fi-
scali agli Istituti autonomi case popolari»
(1521), previ pareri della sa e della sa Com-
missione;

MODICAed altri. ~

{{ Provvedimenti per la
finanza locale» (2071), previ pareri della P
e della sa Commissione;

DE CAROLISed altri. ~
({ Stanziamento di

fondi per i finanziamenti a favore delle pic-
cole e medie industrie e dell'artigianato»
(2077), previ pareri della sa e della lOa Com-
missione;

BASADONNA ed altri. ~ ({ Modificazione al
regime dell'IV A per le imprese artigiane mi-
nori » (20S0),previ pareri della sa e della lOa
Commissione;

DEL PACE ed altri. ~

({ Modifiche ed inte-
gl'azioni alla legge 27 dicembre 1953, n. 959,
recante norme sulle acque e sugli impianti
idroelettrici, nonchè all'articolo 53 del testo
unico 11 dicembre 1933, n. 1775, e successive
modificazioni» (2105), previ pareri della P,
della sa, della 9a e della lOa Commissione;

ZUGNOed altri. ~ Aumento dei coefficienti
stabiliti dalla legge 6 marzo 1965, n. 193, ine~
l'ente l'indennizzo dei beni abbandonati nei
territori assegnati alla Jugoslavia ed in zo~
na B del territorio di Trieste» (2127), previo
parere della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BLOISE ed altri. ~ ({ Immissione degli ido~
nei dei concorsi per esami e titoli a posti di
ispettore scolastico nel ruolo degli ispettori
tecnici periferici del Ministero della pubblica
istruzione» (2067), previ pareri della 1a e
della sa Commissione;

VALITUTTI. ~

({ Abbassamento dell'età sco-
lastica obbligatoria al quinto anno» (2107),
previo parere della 1a Commissione;

DE LUCA. ~ ({ Periodo di permanenza nel-
le classi di stipendio dell'ultimo parametro
dei docenti per i presidi nominati in ruolo
a norma del decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417» (2125),
preVl pareri della 1a e della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

PACINI ed altri. ~ ({ Applicazione di un
dispositivo di illuminazione di sicurezza su-
gli autoveicoli circolanti in Italia» (20S1),
previo parere della lOa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

BROSIO ed altri. ~ ({ Abrogazione dell'arti~
colo 21 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 1S marzo 1965, n. 342, in mate-
ria di autoproduzione di energia elettrica»
(2101) ;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

CIPELLINI ed altri. ~
({ Modificazioni alla

legge 25 novembre 1971, n. 1088, recante nor~
me per l'assicurazione contro le malattie de~
gli esercenti attività commerciali» (2088),
previ pareri della sa e della lOa Commissione;
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alla l2a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

BROSIOed altri. ~ « Istituzione del servi~
zio sanitario pubblico» (2096), previ pareri
della 1", della sa, della 6a, della 7a e della
Il a Commissione;

BARRA ed altri. ~ « Ammissione degli ospe~

dali policlinici universitari al Fondo nazio~
naIe ospedaliero}} (2097), previ pareri della

1", della sa e della 7a Commissione;

DE LUCA. ~ « Modifica alla legge 2 aprile
1968, n. 475, per i farmacisti rurali» (2126),
previ pareri della 1a e della 7a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la (Af~
fari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~

l'aIe dello Stato e della pubblica amministra~
zione) e jja (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale) :

MURI\1URAed altri. ~ « Interpretazione au~

tentica delle leggi 24 maggio 1970, n. 336,
e 9 ottobre 1971, n. 824, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, recanti norme a
favore dei dipendenti dello Stato ed enti pub~
blici ex combattenti ed assimilati» (2110), I

previ pareri della 4a e della sa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 3a (Af~
fari esteri) e la (Istruzione pubblica e belle
arti, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

«Conversione in legge del decreto~legge
15 maggio 1975, n. 150, concernente provvi~
denze scolastiche a favore di insegnanti ed
alunni provenienti dall'Eritrea» (2113), pre~
vi pareri della 1a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una~
nime dei componenti la 6a Commissione per~
manente (Finanze e tesoro), sono stati de~
feriti in sede deliberante alla Commissione
stessa i disegni di legge:- BARBAROed altri. ~

18 GIUGNO 1975

« Autorizzazione a cedere al comune di Mar~
gherita di Savoia un compendio demaniale
di metri quadrati 50.000 sito nello stesso
Comune» (1034) e: POZZAR. ~ «Autorizza~

zione a vendere ai comuni di Milano e di
Monza l'area demaniale sita nel parco del-

l'ex villa reale di Monza in uso alla Facoltà
di agraria dell'Università di Milano» (1565),
già assegnati a detta Commissione in sede
referente.

Su richiesta unanime dei componenti la
7a Commissione permanente (Istruzione pub~

blica e belle arti, ricerca scientifica, spetta~
colo e sport), è stato deferito in sede deli~
berante alla Commissione stessa il disegno
di legge: ARTIOLI ed altri. ~ « Equipollenza
della laurea in scienze della produzione ani~
male con le lauree in scienze agrarie e in
medicina veterinaria» (1218), già assegnato
a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
21 maggio 1975, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

«Modifica della legge 9 ottobre 1970, nu~
mero 740, concernente l'ordinamento delle
categorie di personale sanitario addetto agli
istituti di prevenzione e di pena non appar-
tenenti ai ruoli organici dell'Amministrazio~
ne penitenziaria» (1789~B) (Approvato dalla
4a Commlssione permanente della Camera

dei deputati);

« Incorporamento di unità di leva nel Cor-
po degli agenti di custodia, quali volontari
ausiliari» (2074) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

4a Commissione permanente (Difesa):

MONTINI. ~ « Modifiche alle tabelle 1 e 5
annesse alla legge 12 novembre 1955, n. 1137,
e successive modificazioni ed alla legge
20 dicembre 1973, n. 824, in materia di avan-
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zamento degli ufficiali delle tre Forze ar~
mate» (1888);

Deputati SOBRERO e VAGHI. ~ « Modifiche

all'articolo 69 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, concer~
nenti l'avanzamento degli ufficiali dell'Eser-
cito, della Marina e dell'Aeronautica» (2014)
(Approvato dalla 7a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

sa Commissione permanente (Programma~
zione economica, bilancio, partecipazioni sta-
tali) :

MURMURAe SANTALCO.~ « Snellimento del-
le procedure per la realizzazione delle opere
di competenza della Cassa per il Mezzogior-
no» (1964);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

SANTALCO. ~ «Acquisto di beni dema-
niali in concessione nelle zone alluvionate»
(1632) ;

ZUGNO ed altri. ~ « Provvedimenti pere~

quativi delle pensioni privilegiate ordinarie
rispetto alle pensioni di guerra» (1904);

« Concessione di indennizzi a favore delle
persone fisiche e giuridiche italiane, titolari
di beni, diritti ed interessi perduti in Estre~
mo Oriente e di indennità ~ una tantum ~~

a cittadini italiani, divenuti invalidi, ed a
congiunti di cittadini italiani deceduti per
azioni delle autorità e truppe giapponesi du~
rante il conflitto cino-giapponese e la secon~
da guerra mondiale» (2002) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera

dei deputati);

« Personale dell'Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato» (2050) (Approva~
to dalla la Commissione permanente della
Camera dei deputati);

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet~
tacolo e sport):

« Ulteriore modifica della legge 21 marzo
1958, n. 314, riguardante particolari modalità

per il conseguimento di alcuni titoli profes~
sionali marittimi da parte di licenziati da
scuole ed istituti professionali per le atti-
vità marinare}} (823);

MAROTTAed altri. ~ « Ridistribuzione tra
le varie Università dei posti non coperti dai
contrattisti di cui al secondo comma dell'ar~
ticolo 5 del decreto-legge 10 ottobre 1973,
n. 580, convertito, con modificazioni, nella
legge 30 novembre 1973, n. 766}} (1955);

« Norme relative al funzionamento della
Biblioteca nazionale centrale "Vittorio Ema~
nuele Il " di Roma }} (2065) (Approvato dalla
8a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

« Prevenzione antifurto e anticendio delle
opere d'arte}} (2102) (Approvato dalla 8a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

« Autorizzazione all'amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni e all'Azienda
di Stato per i servizi telefonici a superare
per il 1974 i limiti di spesa per prestazioni
straordinarie}} (2076) (Approvato dalla loa
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

« Ristrutturazione del Consiglio superiore
tecnico delle telecomunicazioni e dell'auto~
mazione}} (2085);

Deputati SABBATINIed altri. ~« Provviden~

ze a favore delle imprese cantieristiche ope~
ranti nel porto di Ancona}} (2087) (Appro-
vato dalla lOa Commissione permanente del-
la Camera dei deputati);

9a Commissione permanente (Agricoltura):

« Modifica dell'articolo 13 del decreto,legge
11 gennaio 1956, n. 3, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 16 marzo 1956, n. 108,
recante norme sull'ambottigliamento dei vini
aroma tizza ti}} (1997);

Deputati PREAROed altri. ~ «Modificazio~

ni al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 12 luglio 1963, n. 930, concernente nor~
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me per la tutela delle denominazioni di ori-
gine dei mosti e dei vini ~ Adeguamento del-
le competenze del comitato nazionale alle
esigenze di applicazione della disciplina co-
munitaria dei V.Q.P.R.D.» (2044) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

loa Commissione permanente (Industria,

commercio , turismo):

«Potenziamento e razionalizzazione delle
attività di promozione delle esportazioni ita-
liane» (2073);

11a Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

«Aumento della misura deglI assegni fa-
miliari» (1980-B) (Approvato dalla 13" Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) .

Nelle sedute del 22 maggio 1975, le Com-
missioni permanenti hanno approvato i se-
guenti disegni di legge:

7" CommIssiOne permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

« Norme applicative e interpretative della
legge 15 novembre 1973, n. 734, relative al
personale non insegnante delle Università»
(2004-B) (Approvato dalla 8a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

8a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, comunicazioni):

«Provvedimenti relativi al personale di-
pendente dall'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato e assunzione in gestione di-
retta da parte dell'Azienda medesima di ser-
vizi appaltati » (1580-B) (Approvato dalla loa
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

« Programma di interventi straord!nari per
la meccanizzazione e l'automazione dei ser-
vizi postali, di bancoposta e telegrafici, per
il riassetto dei servizi telefonici nonchè per
la costruzione di alloggi di servizio da asse-
gnare in locazione semplice ai dipendenti del

Dl.Scu.ss1Qni, f, 1657.

Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni» (1978-B) (Approvato dalla loa Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

« Norme per il cantiere officina di Boretto
e per quello di Cavanella d'Adige» (2018),
con il seguente nuovo titolo: «Disposizioni
relative ai cantieri-officina di Boretto e di
Cavanella d'Adige »;

({Norme per interventi straordinari di
emergenza per l'attività edilizia» (2100) (Ap-
provato dalla 9a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

Deputati LAURICELLA ed altri; MATTA ed
altri. ~ «Provvedimenti per accelerare la
ricostruzione dei comuni della Sicilia colpiti
dal terremoto del gennaio 1968» (2108) (Ap-
provato dalla 9a Commissione permanente
della Camera dei deputati);

11aCommissione permanente (Lavoro, emi-

I gl'azione, previdenza sociale):
PIERACCINIed altri. ~« Miglioramento del-

le prestazioni economiche e sanitarie a fa-
vore dei cittadini colpiti da tubercolosi»
(909), dal quale sono stati stralciati gli arti-
coli 1, 2 e 6 che vengono a costituire il dise-
gno di legge: PIERACCINI ed altri. ~ « Esten-
sione dell'assicurazione obbligatoria contro
la tubercolosi» (909-bis).

Nella seduta del 23 maggio 1975, la Ha
Commissione permanente (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale) ha approvato il
seguente disegno di legge:

({ Norme per il miglioramento dei tratta-
menti pensionistici e per il collegamento alla
dinamica salariale» (2119) (Approvato dalla
13" Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Nella seduta del27 maggio 1975, la la Com-
missione permanente (Affari costituzionali,
affari della Presidenza del Consiglio e del-
!'interno, ordinamento generale dello Stato
e della pubblica amministrazione) ha appro-
vato il seguente disegno di legge:

«Provvidenze per l'editoria» (2120) (Ap-
provato dalla 2a Commissione permanente
della Camera dei deputati).
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Nella seduta del28 m~aggia 1975, la 6a Cam~
missione permanente (Finanze e tesaro) ha
appravato i seguenti disegni di legge:

« Rifinanziamenta della legge 10 dicembre
1971, n. 1101, cancernente la ristrutturaziane,
riarganizzaziane e canversiane dell'industria
e dell'artigianatO' tessili» (2121) (Approvato
dalla 12a Commissione permanente della Ca-
mera del deputati);

«Rifinanziamenta della legge 8 agosto
1972, n. 464}) (2122) (Approvato dalla 12a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

« Stanziamenti di fandi per i finanziamenti
a favore delle medie e piccale industrie})
(2123) (Approvato dalla 12aCommissione per-
manente della Camera dei deputati).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di grazia
e giustizia ha trasmessa la seguente doman~
da di autarizzaziane a procedere in giudiziO':

contrO' il senatare Fusi per amissione
del depasita di verbale di conferimento di
cariche sociali (articali 2383 e 2686 del Ca~
dice civile) (Doc. IV, n. 141).

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari di domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di au~
tarizzaziane a procedere in giudizio annun-
ciata nella seduta del 16 maggio 1975 ~

Doc. IV, n. 140 ~ è stata deferita all'esame
della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari.

Annunzio di trasmissione di elenchi di dipen-
denti dello Stato entrati o cessati da im~
pieghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nella scarsa mese
di maggiO', i Ministri competenti hannO' data
camunicazione, ai sensi dell'articala 7 della,

legge 27 lugliO' 1962, n. 1114, delle autariz-
zaziani revacate a cancesse a dipendenti del-
lo Stata per assumere impieghi o esercitare
funziani pressa enti ad arganismi interna-
zianali a Stati esteri.

Detti elenchi sana depositati in Segrete-
ria a disposiziane degli anorevali senatari.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nella scarsa mese
di maggiO' sana pervenute ardinanze emesse
da autarità giurisdizianali per la trasmissia-
ne alla Carte castituzianale di atti relativi
a giudizi di legittimità costituzianale.

Tali ardinanze sana depasitate negli ufficI
del SenatO' a dispasiziane degli anarevali
senatari.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine 'Cld gior-
no ,reca 110''svolg~menta dt interrogazioni.

Avverta che, successivamente arlla dirama-
zione dell'oirdine del giorno, sona state tra~
sfarmate in inte:nmgazioni conrichiiesta di
rispasta iScritta le interrogaziani 3 -1395 dei
senatori Pittellla, CorreHa e Blaise, 3 - 1543

dei senatari Nencioni e Plebe, 3 - 1113 del
senatare Pitteilla.

La pr1ima interrogazione all'ordine del gior-
I TI!aè dei senatori Ferimade1lo ,ed Abenalnte.

Se ne dia 'lettura.

POERIO, Segretario:

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al MI-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere:

se ri'sulti a verità che, in pirovinda di
Napoli, nella zona nolana, ,~ndus,tlriaJlliconser-
vier,i e mediatorli avrrebbera costret:to i pro-
duttori agri'OoIi a oedere il prodoUa a prezzo
vile;

qualir condusioni abbia avuto la ,labo-
masa incbesta p:romossa al r1gua'rdo da:!
prefetto :di Napoli.

(3 -1456)
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Stante l'assenza
decaduta questa

PRESIDENTE
dei pr,esen1:atol1i, dichiaro
interrogazione.

Segue un'interrogazione del senatore Poe-

l'io e di altri senatori. Se ne dia l<ettura.

P O E R I O, Segretario:

POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SCARPI~
NO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. PCI' Saipere se sia a oonosoenza de:!
fatto che, s3Jbato 18 gennaiio 1975, ha avuto
luogo una manifes,tazione neMa piana di Ro~
sarno, orgamzzata da AUeanza dei oontadini,
Coltivatori :diretti, UCI, CGIL, CISL, UIL ed
organizzazioni cooperative agricole, con l'a~
desione deHa DC, del PCI e del PSI, perl':

rivendicaJ:1e il J:1ilti'J:1QderMieamnce da pair~
te ddl'AIMA ad un prezzo remunerativo;

utilizzaire il prodotto con£enho pe!r 3JI~
lar:gare i consumi pO'pO'lari e per evitarne la
distruiione perchè il prezzo aumenti;

sospendeI1e Il'aumento dei prezzi dei con~
dmi chimici e .deli mezzi teonici nec~ssari al~
J"ag,ricoltura;

finanziare tempestivamente l'attuazione
del piano agrumioolo.

In Calabda sO'no Ìinvestiti neUa coltUira del~
l'arancia 23.189 ettari spedar1izz:ati e 2.811 in
colture promiiSoUJe, rispeUivamente, con una
produzione di 2.500.000 quintali neil totaite
(Calahria), di cui 1.800.000 quintali nella
provincia di R<eggio.

Per quanto riguarda ,il mandarino (anohe
se non si manifesta la crisi come neUo scor~
so anno), gLi cttari invlesltitri ne~.}a regione so~
no 6.000 drca, con una produzione di qui:n~
taili 570.000, di cui 250.000 nellila sola pYQiviil1~
ci:a di Reggio.

I prezzi deU'arancia attuailmente si aggi~
rano sulle 20~25 lire ail ohilogrammo.

Sono interessati al pl'oblema colrtiiVa:Ìori di-
retti, fittJavoli, coloni, compartecipanti ed: a[c
cuni grossi p:ropniet'ari, ma la più colpita è
la>piccola e media impresa agricola.

Dalla manifestazione è emersa la neces,si,tà
di far conferire il prodotto in base alI mecca~
nrsmo MEC~AIMA, neM'ini:eI'esse dei produt~
tori e dei consumatori.

(3 ~ 1462)

P RES I D E N T E IiI Governo ha
facoltà di I1ispondere a questa interrogazione.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. La cnisi di mer~
cato del settore agromado t,rova la sua ori~
gine di fondo, con qUieUe che ,l'hanno pre-
oeduta nel passato, in carenze di ordine
strutturalIe, i -cui negativi :riflessi si sono
quest'anno ac-centuarti :Un dipendenza della
SlfavoI1evole oongiuntura eoonamÌiCa e del~
,l'abborndante prod U2JÌorre che, per lIe aranr-
ce, ha raggiunto il livello record di 16 milioni
di quintali, rispetto ai 14 milioni di quintali
della campagna 1973~74.

È evidente che tale incremento produttivo
ba provocato squilibri di mercato, con conse-
guente difficohà di -coUocamento, soprattut~
to all'inizio della campagna, sia per le arance
che per i mandarini ed i limoni.

Per questi due ultimi prodotti, però, si è
ben presto registrata una certa ripresa della
domanda, con conseguente intensificarsi del-
le contrattazioni e progressivo miglioramen-
to dei prezzi. Più lenta è stata l'evoluzione
delle condizioni di mercato per quanto ri-
guarda le arance, in quanto sia i mercati
esteri, sia quello nazionale hanno manifesta-
to sintomi di scarsa ricettività ~ in rap~
porta, ovviamente, alle dimensioni dell'of-
ferta ~ presumibilmente correlata alla sfa-
vorevole situazione economica generale che,
in forma più o meno grave, ha interessato
la maggior parte dei paesi europei. Aggiun-
gasi, in particolare, che le arance italiane pre-
sentano possibilità di esportazione alquanto
rigide soprattutto a causa della concorrenza
internazionale. Tuttavia nell'ultima campa-
gna si è registrato un netto miglioramento
nell'andamentO' delle esportazioni rispetto
alla campagna precedente.

Ciò premesso, si può affermare che ogni
possibile intervento è stato compiuto e ogni

j utile misura è stata adottata, sia sul piano

nazionale che su quello comunitario, per fa-
vorire e incrementare il collocamento le l'uti-
lizzazione dei prodotti agrumari.

In campo nazionale, il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste ha cercato di poten-
ziare le associazioni dei produttori che ope-
rano nel settore, tanto che, a partire dal me-
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se di dicembre 1974, sono state riconosciute
e iscritte nell'albo nazionale quattro nuove
associazioni, delle quali due in Sicilia, una
in Campania e una in Calabria.

Infatti, in quest'ultima regione, alle due
associazioni già riconosciute e operanti (l'As~
sociazione di zona tra produttori di agrumi
per le province di Catanzaro, Cosenza e Reg-
gia Calabria, con sede in Reggio Calabria,
e l'Organizzazione produttori agrumari e 01'-
tofruttiCOili ~ CONAGROS ~ con sede in
Rosarno) si è aggiunta l'Associazione pro-
duttori ortofrutticoli calabresi ~ APOC ~

anch'essa con sede in Rosarno, che è stata
riconosciuta con decreto del 7 febbraio 1975.

Le élJssociazioni, in relazione alle difficoltà
di collocamento, hanno provveduto a ritira-
re dal mercato una parte del prodotto dei
propri soci, a un prezzo che verrà pagato
dall'AI MA e rimborsato successivamente dal
FEOGA.

Tale prezzo ~ che, peraltro, varia in re-
lazione aHa qualità, al calibro e al condizio~
namento del prodotto ~ appare, in linea
di massima, sufficiente per assicurare un
minimo di remuneratività ai produttori or-
ganizzati. È comunque da notare che nella
corrente rcampagna 1974~75 i prezzi di ri~
tiro, espressi in lire italiane, risultano au-
mentati, rispetto alla campagna precedente,
in misura del 45 per cento per i limoni e del
54 per cento per i mandarini e le arance.

Il prodotto ritirato è stato distribuito gra-
tuitamente, in collaborazione con il Ministe-
ro dell',interno, le prefetture, gli assessorati
regionali dell'agricoltura e i vari uffici ope-
ranti nelle zone interessate, ad enti assisten-
ziali, refezioni scolastiche, ospedali, caser-
me, case di pena, eccetera di tutte le pro-
vince che ne hanno fatto richiesta, e le asse-
gnazioni hanno costituito una integrazione
dei normali approvvigionamenti delle pre-

dette istituzioni, senza, quindi, che ne siano
derivate distorsioni di mercato.

Per favorire, poi, la trasformazione indu-
striale delle arance, sono stati aumentati sia

i prezzi minimi garantiti ai produttori per
la cessione del prodotto aLle industrie di tra-

sformazione, sia le compensazioni finanzia~
rie accordate alle industrie.

I prezzi minimi variano, in relazione alla
classe di qualità, da un minimo di 3.498,6
a un massimo di 5.414,5 lire per quintale,
mentre le compensazioni finanziarie, sempre
per le stesse classi, variano da 916,30 a
2.665,60 lire per quintale.

In sede comunitaria, nonostante l'opposi-
zione di taluni partners interessati a favo-
rire le importazioni di agrumi dai paesi ter-
zi, da parte italiana si sono ottenuti, per
l'attuale campagna 1974-75, miglioramenti
per la preferenza comunitaria e per le resti-
tuzioni all'esportazione.

A tale proposito, 'rammento che il princi-
pio della preferenza comunitaria trova at-
tuazione, nel settore agrumario, mediante
una difesa, nei confronti delle forniture dei
paesi terzi, basata sull'applicazione dei dazi
doganali e, in presenza di prezzi di offerta
inferiori a quelli di riferimento, di tasse com-
pensative che si aggiungono ai dazi.

Per l'attuale campagna di commercializ~
zazione, allo scopo di assicurare una più ef-
ficace protezione del mercato comunitario, i
prezzi di riferimento sono stati elevati, in
sede CEE, come segue: per il gruppo I (va-
rietà « Moro» e « Tarocco ») per il periodo
dalla dicembre 1974 al 31 marzo 1975, da 18
a 18,90 unità di conto per quintale; per il
gruppo II (varietà « Sanguinello ») per il pe-
riodo dal to gennaio al 30 aprile 1975, da
15,50 a 16,28 unità di conto per quintale;
per il gruppo III (varietà «Biondo Comu-
ne ») per il periodo dalla dicembre 1974 al
30 aprile 1975, da 8,60 a 9,03 unità di conto
per quintale; per i mandarini, per il periodo
dalla novembre 1974 al 28 febbraio 1975,
da 18,80 a 19,74 unità di conto per quintale.

Inoltre, anche quest'élJnno, su ncbesta ita-
liana, i premi di penetrazione ~ istituiti per

favorire il collocamento, all:l'interno della Co-
munità, deLle arance e dei mandarini delle
qualità pregiate ~ sono stati mantenuti an~

che per le qualità meno appI1ezzaLe, come le
arance «bionde ».

L'ammontare di tali premi ~ che hanno
lo scopo di assicurare allle arance e ai man-
darini italiélJni, nei confronti delle analoghe
produzioni Idei paesi terzi concorrenti, la pre-
ferenza non completamente garantita dal si-
stema dei prezzi di riferimento ~ è stato
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fissato nella misura: di 5 unità di conto
per quintale, pari a lire 4.165, per le arance
di maggio>rpregia (varietà « Moro », « Taroc-
co », eccet,era); di 4 un~tà di oonta per quin-
ta;le, pari a l,ire 3.332, per le aranoe di qua-
li tà media (varietà «Sanguinello}») nonchè
per i mandarini; di 3 unità di conto per quin-
tale, pari a lire 2.499, per le arance dei tipi
«Biondo Comune» e « Sanguigno ».

Peraltro, ,la Commissione CEE, accoglien-
do una urgente richiesta dell'Italia, ha de.
ciso l'aumento, a decorrere dall le febbraio
1975, da 4 a 5 unità di conto del premio di

penetraziDne delle arance della varietà « San-
guinello » che, come è nDto, interessa Ja parte
prevalent,e della produzione nazIonale.

Per incentivare, poi, lIe esportazioni verso
i paesi terzi, le restituzioni, previste per taH
esportaziDni, sono state aumenta,t:e ai se-
guenti livelli:

aranoe ({ Moro »,
({ Tarocco }), «Sangui-

nello» e mandarini: 6 unità di C'O'nto,pari
a lire 4.998 per qUIntale;

arance « Sanguigno}} e « Biondo Comu-
ne }): 4 unità di conto, pari a Ere 3.332 per

quintale;
limoni verso paesi dell'Est EurDpa: 2,50

unità di conto, pari a llire 2.092,5 per quin-
tale;

limDni per altre destinaziani: 1,44 unità
di contO', pari a lire 1.199,52, per quintaJe.

In conclusione, si può afferma,re che il
settore agrumario, nel quadra della regola-
mentazione comunitaria riguar'd~nte i pro-
dotti ortofrutticoli, gDde,rispetto alle altre
produzioni ortofrutticole, di più éficaci mi-
sure di sostegno, giudkate idonee a favorire
l'economico co,uocamento dei pr<:..dotti.

Si può comunque assicurare che, anche per
il futuro, in sede comunitaria, verranno esa-
minati o sostenuti tutti i passibili provvedi-
menti, intesi a migJ1iorare ulteriormentle la
regolamentazi'One del particolare settoTe.

Circa la richiesta di finanziare tempestiva-
mente 11 « piano agrumicolo », informo che,
in seguito all'emanazione della legge 6 giu-
gno 1974, n. 317, che ha recato i fondi neces-
sari per il finanziamento del « piano », sia il
Ministero, sia le regioni interessate, per le
azioni di loro competenza, hanno già predi-

sposto il programma operativo degli inter-
venti atti a favorire la pratica attuazione del-
le opere previste.

Il Ministero, dal canto suo, ha già provve-
duto al riparto, fra le sette regioni interes-
sate, dei fondi recati dalla legge per gli anni
finanziari 1974, 1975 e 1976, nonchè all'asse-
gnazione dei fondi relativi agli anni 1974 e
1975.

Quanto, infine, al problema dei prodotti e
mezzi usati dall'agricoltura e in particolare
dei fertilizzanti, assicuro che tale problema
è costantemente presente all'attenzione del
Ministero dell'agricoltura, che ha in corso
un'azione con gli altri Ministeri interessati
dell'industria, delle partecipazioni statali, del
commercio con l'estero e delle finanze, inte-
sa ad assicurare innanzi tutto il rifornimento
di tali prodotti in via prioritaria all'agricol-
tura, attraverso anche controlli alla produ-
zione e all'esportazione, nonchè a contenere,
nei limiti del possibile, i prezzi dei prodotti
stessi, almeno di quelli sottoposti a regime
amministrato mediante anche una revisione
dei criteri seguiti dagli organi tecnici del CIP
in sede di analisi dei relativi costi.

Peraltro, poichè gli organi del CIP hanno
fatto rilevare che i costi aziendali sono au-
mentati e che, pertanto, si prospetta in ter-
mini di urgenza l'aumento dei prezzi, il Mi-
nistero tenendo conto della situazione ha
investito le categorie interessate del pro-
blema.

Intanto, anche allo scopo di facilitare l'ac-
quisto di tali prodotti e mezzi da parte degli
operatori agricoli, il Ministero ha promosso
l'emanazione del noto decreto-legge, recante
disposizioni urgenti per il credito agrario,
convertito, con modificazioni, nella legge
23 aprile 1975, n. 125.

p O E R I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O E R I O. Silgnor PJ:1es.irdente,onore~
voli colleghi, perchè non mi posso dichiarare
soddisfatto deLla Idichiarazione testè fHltta
dal Sot'tosegI1etario perl'agdco,ltura cirrca [il
probl1ema sOIlJl,evatoCOin l'interrogazione a
brma anche dei coIleghi Argiroffi, Peluso e
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Scarpino? Perchè, signor Presidente, le cose
che ci ha detto il Sottosegretario ~~ e ognu~

no di noi le ha ascoltate ~ sono s,tate eslpo.

ste in modo, per oosì dike, g,iustiHcativo, ill
che oonferma la preoooupazione che c'è in
noi e che resta ancora vallida.

Quali sono le nostre preoccupazioni? In~
nanzitutto perm:angono le carenze di base,
quelle cioè di ca,ratteJ1e colturale e culturale,
nel senso che manca Ulna politica deiH'agru~
me nd nost,ro p3Jelse. Siamo un paes,e che nel
Melditerraneo era finora ill pDimo produttore
di agrumi, con varietà :tali che Sii er3Jll'O im~
poste a::lmerC3Jto mondialle. Senonchè l'avanc
Z3Jre di alltni paesi che all'agrume hanno de~
dicato gran parte della loro agricoltura met-
te oggi in dUlbbio l'agrumkol1tura italiana;
pado del Libano, di Israele, del MaJ1Occo,
delll'AIgema, tutti paesi giovani che, aHacda~
t~Sli per la prima volta a oolture di questo
tipo, hanno introdOltto sul pilano europeo e
mondrall'e tipi e proldlotlti nuovi per varietà,
per gusto, per essenze.

In questa direzione non si è mai fatta ullIa
scelta di fondo e lei, onorevOlI,e Sottosegre.
tario, che è n'1eridioll'alle come me, mi deve
dare atto di, tutta l'errata politica finora sV'OIl-
ta. Tutte le giuSitificazroni, !le unità di conto,
le ass1egna:zJioni fatte, i prezzi e tutti ques,ti
dementi di ordine riparatore non vanno
alla radice diel prOlMema che rilmane sosltan~
ziaImente, m I1elazlÌ!OInea tre fatti di fOUJdo.
Primo: esiste e dovn~bbe essere già in via
di attuazione un piano irriguo per tutto il
MezzogioI'llo d'Italbla. Se aVll1elIDOla poslsibi~
Jità e !la fOlI1tuna di irdgare quel milione di
ettari di cui si parla nel Mezzogiomo d'Ita~
,ilia, se voi all'aoqua e alla terra non spo~
sate colture complete come l'arancia, e oltre
a questa altre collture che possO'no essere av~
vicendate, nJ:irigazione diventa inutile. Se~
oonda questione: avete detto di aver pre~
disposlto piani ed interventi. E vero; i piani
sarebbem que~ILi c'0ntenuti nel cosiddetto
«pilano agrl1mioOllo}} del Mercato europeo,
nonchè il piano della Cassa per il Mezzogior-
no. Avete poi operato la distribuzione aile re~
giani, ma se devo partire da un saggio che mi
è proprio, queHo della I1egione C3Jlabda, de~
va dire che in questa ,dill1eZJionenon si è fatt'0
niente, e mi assumo intera la responsabilità

di quell'0 che dicO'. Chi ha l' onOlre di panliarvi
è il presidente t'egionalle dell'AlLeanza dei
contadini della Calabria ed ha qu:i[1idi con-
taUi anche con rl'3Jl't'ra organizzazione si!l11i~
lare, cioè la Coltivatori diretti, e fa parte
di dirirHo del Comitato regiona:le per l'agri~
coJtura deLla Ca/labrria; di fronte ai dati di
oggi debbo dire che niente in questa dire-
zione è sta't o fatt'0, nè ho notizie che un'azio~
ne più avanzata sia st3Jta portata arvanti neJ,le
a/l!t:re regioni dove l'agrume è preSlente cOlme
dato produttivo. Per noi: cala:bresi è un dato
fO'ndament,ale; neUa nostra interrogazione
abbIamo detto che gli ettari specializzati so~
no 23.189 e 2.811 quelli a colture promiscue,
con la produzione che 3Irriva a 2.500.000 quin-
tah aill'anno, di cui 1.800.000 neUa provincia
di Reggi'0.

È necessario che si rOlmpa lo stato di in.
decisbne e che i,l MiniSlt<ero deH'agrkohura,
pur avend'0 decentrato potestà ed interventìÌ
alla regione, funga da pungOllo. Propongo in
modo uffidale che il Mini,stero deM'agrkol~
tura, oggi che siamo nell'estate, nel periodo
della fioritura dell'arancio, si faccia promo-
tore di una riunione a livello nazionale di tut~
te le regioni che hanno il problema dell'agru-
me, al fine di valutare le scelte future che si
intendono fare. Diversamente ci troveremo
ad avere sempre vecchie qualità come il bion-
do o qualità che, pur accettate dal mercato,
sono superate dai prodotti similari delle re-
gioni del Mediterraneo. Basta vedere lo sfor-
zo che in questo momento stanno facendo gli
israeliti. E il giorno in cui la pace tornerà nel
Mediterraneo (e mi auguro che P'0ssa avve~
nire più presto possibile) e gli israeliti po-
tranno dedkarsi tranquilIamente alla llOrO'
agrkoMura, quale s3Jrà ill datO' di ooncorren~
za tra ,la produzione agrumic'0la lisraelÌ'ta e
la nostra sul mercato internazionale? Come
'lei sa, onorevole Sottosegret3lrÌ!0, gli iSlrae-
Liti sono Diusdti a calibrare financo i,l tipo
delpJ101diotto, sopmttutto per quanto riguar~
da il limone e 1Ì!llimonaeHo, in mod'0 da O'tte-
neIle pmdotti uguali per tara,tura e peso, tali
da essere immes'si di,rettamente nella macchi-
na e sfrutltati automaticamente. A questo gra~
do di perfezione noi, pur essendo uno de~
paesi che da più temp'0 sii dedica aHa coJ~
tura dell'arancia, non siamo anc'Ora pelrVe~
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nuti. Mi riferisco in modo particalare a:l1a
mia terra che Oiltiretutto ha una praduzione
agrumi cola completa (arancia, limone, belr~
gamotto e~l cedro).

Desidero Gira paPlare del rapporto che esi.
ste tra rproduzione dell'arancia, agricorhura
maderna e sviluppata e settore della tJ'asfor~
mazione de11'arancia. Chi le parla, onorevole
SoHasegretario, aveva preSlentruto nella i]Ja:s~
sata legislatura una legge perohè "\ilEmisseau~
mentato i,l cOIJItenutoiin succhi nellle v,arie
benv8nde che vengono immesse sul mercato.
Si è scatenata una grossa battalglia: pseudo
sdenziati, pseudo Itecnici, sostenuti da po~
tenti monopc,H cOlme <la San Pelilegrino e
così via, hanno£atto in mO'do che il cante~
nuto dei succhi nd/le bibite nOln fOlsse au~
meniato. Anche que:-'Ito, Lt mio avviso, è un
dato che va considerato attentamente per
vedere come si può intervenire.

L'ultimo aspeUo è quel'o delila, ('andizione
del mppotto agrario-fondiarilO. NeHa nostra
interrogazione ,c!Jidamo che sono 2.811 le col~
ture promiscue. E in quali zane esistono?
In quelle zone dove \la coltura, pet n'Orma
di contratto, resta ancora a colonìa o a còm~
partecipazione. È certo che tutto quanto at~
tiene al bergamotto è organi'zzato a c01lonìa,
vive intorno a Reggia, ohe è una dene poche
propaggini del mondo intero ove vegeta que~
sto tipo di agrume. Gli interessi in questo
campo sOIno oggi, enoJ:1mi, spaventosi nel sen-
so che la rendita fondiada si trasforma in
rendita di mercarta e quindi in speculazione
edi1izi'a, il cOllana viene cacciato 'e la crisi
travaglia questo settore produttivo. Gli inte-
ressati ai rapporti colonici sono alcune mi~
gliaia e si t'rovalno anche neHa piana di Gioia
Tauro e nelle piane della zona ioniea, cioè

in tuHe le zone in c'lli, prospera l'agrume.
Alla stregua, di queste considerazioni non

passo dichiararmi soddiiSfatlto anche se i
tentativi di vedere V'aMa a volta come in~
tervenire per assiSlteI1e, dis.tribuilrle, eccetera
non sono negativi come negli anni passati.
Per fortuna quest'anno non è comparso ill
bulclozèY per schiacciare lIe arance ma qua,l-
che arancia è andata anohe negli ospedali,
negl,i asili d'infalllzia, neUe scuole ma,tellne.
Non vogliamo che ,]e aranoe servano sOllo
come opera assistenziale, ma vogliamo che
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siano fonte di riochezza per Ìi1nostro mer~
cato. ESiS:endo un prodoltto merarv1igliloso, sa-
no, capace di essere nutritivo e contempOlra.
neamente alimentare, potrebbe trovare mag~
gioJ1Ì mercCltti solo che dessimo una maggiore
cura, alla coltura e una diversa va'lutlazione
aMe sceTte, finora sbagliate, che sonO' state
fatte. Un momento di 'autocrHiea, quindi, e
U!na pI'ospe!ttiva nuova. Questo è queHo che
chiediamo ,al Governa nell'attuale situazione.

P RES I D E N T E. Segue U!na inteLr~
rogazione del senatore Pi'Ùv3l110 e dirultri
senatori. Se ne dia vettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

PIOVANO, RUHL BONAZZOLA Ada Va~
leria, PETRELLA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conosoere quaH i:n~
terventi siano stlati operati o pDevist1i pef['
sana'De la grave situaziane riguamdante la VII
sCiUala media statale di Monza e per soddi~
sfare le legittime esigen2.e dei glEmitori de-
gli alunni di quel\Ja scuola, i quali già hannO'
attuato Ulna manifesltazione che ha compor-
tato il hlocco delle lezioni per 2 giorni e mi~
nacciano alt:re forme più inc:ÌsilV'e di p']1ote~
sta, non esolusa quella di ritirane i figli daJl~
la scuola.

Gli inter't'oganti [ricordano che tale stato
di cose è stato provocruto dall continuo av~
vcicendarsi di pl10beSlsOlri: basti, cOlme esem~
pio a tale rigua:rdo, oiltare il fatta che in una
st'eslsa classe, in un anno e mezzo, si sO'no
succeduti ben 7 insegnanti di lettere e 3 di
inglese.

Poiohè, da ultimo, anche le ripetute pro-
messe di intervento del competente Provve-
ditorato si sono rivelate il1usorie, gli inter~
roganti reputano oppO'rtuno (richiamare l'at~
tenzÌOne diel Ministro sulla situaz1ione e ri-
ohiedono le relative i1nformazioni.

(3 -1485)

P RES I D E N T E. Il Go~erno ha fa~
coltà di J1iispondere a questa interrogazione.

S M U R R A, Sottosegretario di Stata
per lu pubblica istruzione. NeHa VII scuola
media statale di Monza si era venuto creando
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un olima animO'sa e piuttostO' vivaoe ad opera
dei genitori degJi alunni che, minacci>anldb
il ritiro in massa dei loro figli dalla scuala,
chiedevano, cO'n mani£estaz10ni appoggiate
anche daille forze pOllitiche e sindacali locah,
la non sastÌ'tuzione dei supplenti oorngN i'nca~
.ricati legittimamente nominati dalla cam~
missione incarichi e suppliemze.

Al fine di' eliminare i motivi di malconten~
to e rispettando tuttavia i diritti derivanti
ad altri aspiranti dalla loro collocazione nelle
graduatorie per il conferimenta degli inca-
richi e supplenze per l'anno scolastico 197~
1975, il Provveditore agli studi, in via del
tutto eccezionale, con il consenso degli inte~
ressati e limitatamente all'anno scalastica
1974-75, ha ritenuto di confermare nella sud-
detta scuola gli insegnanti supplenti in ser-
vizio dalla ottobre 1974 e di utilizzare le
insegnanti incaricate a tempo indeterminato,
nominate, come si è detto, per diritto di gra~
duatoria dalla commissione, presso scuole
viciniori.

I provvedimenti di utilizzazione sono limi~
tati al 30 settembre 1975. Dalla ottobre 1975
detti docenti dovranno raggiungere impro-
rogabilmente la VII scuola di Monza.

P I O V A N O. Damanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facorltà.

P I O V A N O. Debbo dÌJ'e che l'in terro-
gazione da noi presentata ha persa di attua-
lità per quanto J:1iguarda i:l suo significata
paI1ti<colare e specifico perohè l'annO' scal'a,
stico è finito e con essa sono finite le pro-
teste dei genitori. Resta peraltrO' una attuali-
tà sotto il profilO' più generale perchè la si-
tuazione della VII scualTa media statalle di
MO'nza può essere assunta come emblemati-
ca di una disfunzione maltO' più vasta che
non è stata ancora risolta.

Si pensi ohe im una Sltessa classe in un
anno e mez~o si sana sDoceduti ben sette in-
segnanti di kettere e tI1e di tÌnglese. Si può
quirndi immaginare lo stata di esasperazione
e ,di confusione che questa si,tuazione ha
in:generato neMe famigHe e anche negli sco-
lari i quali non possono avere alcuna Hduda

in una souola che fa sfil8Jre davanti a loro
una simile passeI1e1J,adi insegnanti.

Bisagna quindi plPendel'e qualcheprovV'e-
dimenta di carattere general,e. Se andiamo a
vedere ,lie mot,ivazioni di ogni singolo tra-
sferi<mento, le ItroV'iamo CODreltte; non c'è
niente da dire, anch'i'O ile ho esaminate. Rie-
sta però il fatto che il rispetto dei dÌlri<tti
di ogni sringolo insegnante non può tradursi
in una serie di oltraggi aIJ'inteTesse delila
scuala. E queSito è ciò che di fatto è avvlC-
nuto; infatti per irispettare i dkitti di ogni
singalo insegnante, abbiamo creato una si~
tuazione assul1da.

Ritengo che in sede di prima applica-
zione del nuovo stata giuridico e, se sarà
necessario, anche in sede di nUOVIprovvedi~
menti legislativi, OCOOll'raporsi questo pro~
Merna. Vorrei che se rIa paness,e il Gaverno,
altrimenti ce la porremo nori come Gruppo
parlamentare. Si deve mettere un argine alla
reazione a catena dei trasferimenti, almeno.
nel tempo e si deve fissare una data al di là
devl'a quale gM insegnanti, per que1 determi-
nato anno scoJa.stico, non si pO'S'sano più
spastare. E il caso di Monza, da questo punto
di vista, mi sembra veramente indicativo.

P RES I D E N T E. Segue una inter-
rogazione del senatore Tullia Romagnoli Ca-
rettoni. Se ne dia lettura.

p O E R I O, Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI TUllHa. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per

conoscere a che punto sia la preparaziane
delHa partedpazione ,iTaliana alla oel,ebrazia~
ne dell'Anno della danna e per ess'ere infor~
mata deLle iniziative ohe Ìil Goy;erna intenda
prendere perchè la posizione del nostro Pae-
se sia degnamente Ii,lilustrat a ed il nastro
contlributo sia mg1onato 'ed efficaoe, sì da
evital'e gli erro:ri e le carenze in cui si è in-
corsi in pI1ecedenti, ailttlI;ettanto impo.rtanti,
occasioni.

(3 - 1477)

P RES I D E N T E. Il GaV'emo ha fa~
oaltà di I1isponde11ea questa interrogazione.



V I LegislaturaSenato della Repubblicc. ~ 21811 ~

18 GIUGNO 1975
~~~~~

I

459a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

B O S C O, Sottosegretario di Stato per
II lavoro e la previdenza sociale. L'azione
del Governo italiano per la celebrazione del-
l'Anno intiernaz~ona,le deLla donna è stata
molto attiva sin dal momento deHa sua
proclamazione e si estrilnseca su due prin-

cipa'Ìi dimttTioi: una, a <livello nazionale,
diretta a promuovere, tenuto conto della
condizione attuale della donna italiana nella
legislazione e sul piano. di fatto, tutte lie
misure atte a migliorarla in modo da realiz-
zare pienamente il principio cas titmionale
della parità dei sessi; l'altra, a livelilo inter-
nazionale, diretta alla massima collabora-
zione per la realizzazione ddle inÌ7jative pro-
grammate e, in pa'rtioolar~, pe- lo svolgi-
mento della Conferenza mondiale che avrà
luogo nel Messico <da domani ;,l 2 luglio
prossimo.

Sin dail giugno 1973 si è dato inizio alIa
necessaria opera di informazione e s,ensibi-
lizzaziane di ,tutti i settori governativi inte-
ressati, nonchè ddla RAI-Telcvisione italia-
na e della Società it3iliana per l'organizza- I
zione internazionale (SIOn, al fine di stirr,o-
lare la più ampia e coordinata partecipa-
zione itaJ1iana, a livello nazionale ed interna-
zionale, all'Anno della donna.

NeLlo svolgere tale attività si è tenuta in
debito conto, da pa,l'te delle pubbliche am-
minilstrazioni, la necessità di prendere con-
tatto estabidire Ta~porti di lcollaborazione
con ,le assO'ciaziOJ.1ie orga<nizzazioni femmi
nili operanti nei campi di rispettiva com-
petenza.

L'azione sVOilta in questo primo periodo
ha consentito di:

a) assicurare la pa'rtecipazione italiana
aHa formulazione, da parte delle Nazioni
Unite, di lUna prima traccia del Iprogramma
dell'Anno internazionale, tenuto conto di sug-
gerimenti e pareri dei paesi membri (set-
tembre 1973);

b) definire Ulna 'Prima traccia del pro-
graJmma da realizzare tn Italia e darne co-
municazione ,dIe Nazioni Unite (settembre
1974);

c) divrulga,re lIe deliberazioni dei vari 0'1'-
gani de1le NaziO'ni Unite (Commissione IsuUa
condizione della danna, Comitato socia;le

dell'ECOSOC, Assemblea generale) sul pro~
gramma definitivo dell'Anno internazionale;

d) procedere ad un rprÌimo esame delle
convenzioni internaziOll1aH concementi la
condizione della donna, non ancora Iratifi-

'cate dalnta;lia;
e) promuovere ,J'em~ssione nel 1975 di

un francobollo celebrativo d.ell'Anno inter-
nazionale della donna.

Nel luglio 1974 è sta,to ct>~'tituito un apipO-
~ito Comitato ita1lia,no per l'Anno internazio-
n3l1e deUa donna icon ~l compito di coordi-
nare le iniziative nazionali 311'ri@Uardo e di
,svolgere lIe oppor,tune a ttirvità in armonia
,con i programmi indica'ti daIle Nazioni Unite.

Il compito di fO'rmare e di presiedere il
:predetto organi'smo ~ ohe è stalto compo-

sto Icon i réljppresentanti delle iplubbhche am
ministrazioni Ipiù ,direttamente mtereS'5a'te a;
problemi deIla IcondizionefemmiiIl~le e con
esperte scelte tra le eSiponenti delle più im-
portanti as,sociazioni femminili, dei par,titi
e dei sindacati ~ è stato ad:ìfidato daUa Pre-
sidenza del Consiglio all'onorevole Hna An-
selmi, sO'ttosegretario al Ministero del'lavOlro.

Il Comitato ha già programmato, di mas-
sima, j propri lavori e tra le iniziative di
maggior rilievo attuate e da realizzare figu-
rano: una conferenza stampa di apertura che
ha avuto luogo il 28 ottobre 1974; una pub-
blicazione avente lo stesso tema e che nei
suoi vari capitoli tratta dei vari aspetti della
condizione della donna italiana, nella edizio-
ne {( Documenti di vita italiana» a cura della
Presidenza del Consiglio; una conferenza na-
zionale sui problemi della condizione femmi-
nile prevista per la seconda metà dell'anno.
L'imziativa, sulla base degli orientamenti che
emergeranno nella Conferenza internazionale
dI Città del Messico, dovrebbe consentire,
attraverso il dibattito delle forze sociali inte-
ressate, l'emergere di una piattaforma di pro-
blematiche con l'indicazione delle relative
soluzioni.

Per quanto concerne più direttamente la
conferenza internazionale, preciso che il Co-
mitato, fin dall'inizio dei suoi lavori, se ne è
occupato, acquisendo anzitutto ogni utile
materiale di documentazione e di studio rela-
tivo ai vari aspetti delle condizioni femminili
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ed in particolare sulla partecipazione delle
donne alla vita politica e sindacale e sulla
presenza e condizione della donna nei pub-
blici uffici.

Più di recente, allorchè è stato reso noto
l'ordine del giorno dei lavori dell'assise inter-
nazionale, il Comitato ha costituito nel suo
ambito due. gruppi di lavoro aventi per og-
getto altrettanti punti all'ordine del giorno
medesimo.

Dalla succinta esposizione fatta ritengo di
poter concludere che la preparazione della
partecipazione italiana alla conferenza inter-
nazionale avviene con la massima cura ed
impegno attraverso un dibattito non solo
qualificato, ma anche articolato su una vasta
gamma di opinioni e di giudizi.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Signor Pvesi.dente, onorevole
Sottosegretario, a me dilspiace che debba es-
sere lei, onore'Vol.e SottosegretaJ.1i'O, i,l desti-
natario ,della mia insoddisfazione che ha ra-
gionI} f'OJ.1ffialie s'OstanZJiali. In prim'O luogo
osservo che al suo posto aV'rebbe davuto es-
sere iJ sottosegretario Tina Anse1mi che è
presidente deI Comitato italiano e in secon-
do luogo mi pare strano ohe la data scelta ~

l'iJnterrogazione è molto vecchia ~ sia pro-
prio oggi i,l gi'Orno in cm il grosso della dele-
gaZJione e il capa delegazim1e $10'11'0già partHi
per Città ,del Meslsico e 50110per oaso uno dei
membri è qui, e sono io, per ragiani di la-
vOlra 'interno del Senato. Questa di'scussione
saTebbe stata assai più utile prima della
partenza della delegazione, perchè qualche-
duno di noi avrebbe potuto cogliere l'acca-
sione (iln tempa udle per lIe posi:zioni italia-
ne a Città del Messico) per pvesentare mo-
zioni, interpellanze e aprire così un minimo
di dibattito. Come vede, dunque, questa in-
terrogazione che si discute oggi, quando do-
mani a Città del Messico si apre ddCongresso,
è veramente fuori di t'empo; così cOlme è
fuori luogo anche il fatto, mi scusi, che,
con tutt'a la sua cortesia e la sua amahiilità,

sila qui lei. Certo, Lei rappI1esenta, ill GoveI1llo
ma questo è un argoment'O un po' partko>-
'la:re e abbiamo un SOTItoseg,retarilO incaricato
di questo specifico tema. D'altra parte, lei
sa, perchè l'O avet'e v,issuto e non è un '$,egre-
to per nessuno, che la stessa composizione
della 'dlelegazione per ill Messko ha dato luo-
go ad una baittaglia perchè -la linea che pre-
valeva era quella di farne Ulna delegazione
strettamente burocrati,ca; si è dO'vuta fare
una battaglia rpoIitJka che in parte si è vinta

~ e voglio sperare che V'ai siate stati pJ1ota-
gonisti positivi di questa battaglia ~; ci
ll11uO'viamo dunque su un terrena delicato do-
ve ci sarebbe moho da dire. E proprio per-
chè ci sélJI1e:bbemolto da dire io annuncio
fin d'ora che al ritorno della delegazione
da Città del Messico ci faremO' promotori di
aiuti padamentari che consentarno una discus-
siO'ne più vasta. Però io sarei generica' (come
:la sua risposta, se mi consente, perchè mi
Slembra ohe di preciso ci s,ia sodo l'arnnuncio

deH'emi'5'si'One di un francobollo e l'annuncia
di una conferenza che vedremo se sÌ! farà)
visto che mi sO'na riferita fin qui solamente
a ragioni formali, se non dicessi di qualche
punto sastanziale.

Guardi: voi avete pubbHca,to questo Ji-
brro, che è starto una vera topica perohè non
rrappresenta affatto la real,tà i,tlaliana. Legga
lei che è Sottosegretario al l,avaro il capi-

tO'la su:} lavoro e mi dovrà ammettleiI1e ~ e
se ce ne fosse stato bi'sogno gli italiani ve
~ohanno detto anche domenica scO'rsa~ che
quest'O 'libro è quanto meno fuori della realI-
tà. Esso sembra sottolinea'I1e solo ill Javora
oasalìtngo delHa donna come se in I taHa fos-
simo ancora ndle condizioni di avere delle
donne solamente casalim:ghe e solamente con
queUa prospct:tÌ!va. L'Italia sta cambiando,
è cambiata, ed è impossibile ohe una pubhlif.
cazione ufficiaJlledel GOIvernorappresenti una
,realtà che n10n è <più ,la realltàltaliana. In
questo dibro, onorevole Sottosegretario, ~

l'O legga ~ non c'è il soffio della l1ea<ltà ita-

lÌ!ana, non c'è un minimo di quemle spi,nte
I1eali che ci sono dappertutto, e nO'n s0l10 in:
certe W'l1e, ma in tutta la sodetà i,taliana.
Quesito Ji:bro è un lihro grave, non è un con-
tributo all'anno della donna, è un contributo
negativo alla conoscenza deJlila situazione del-
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la società Halli,alla che, vivaddio, è molto di-
versa. Direi anche che è una mancanza di
lriguardo al GOVeTno e al Partlamento, per-
chè noi abbiamo faJ1J1:Jodelle buone leggi.
In Italia noi abbiiamo leggi moJto avanzate:
il diritto di famiglia, ILei 10 sa meglio di me,
è forse Ila Ilegge più aVlanzata in Europa da
ques,to punto di vista; 'e non è giusto che la
Presidenza \d:el Cons'iglio ci rappnesenti que"
sta realtà quando noi qui, d'accordo con il
Governo, d'aocol'do con tutte le forze politi-
che oostituzionali e dunque anche con il Par-
ti,to di maggioranza, abbiamo fatto passi
avanti notevoli.

Per queste ragioni, iiO non posso ess,ere
siOddilsfatta: niOn posso esslere sodc~jsfatta per
le ragioni formali ma soprattutto per ~e l'a-
gio11li s<C'stanziaili. E se mi consente termino
con un augurio: valete tare que~ta ciOnfe-
renza nazionale? Ebbene, cerchiamo di fare
una confenenza nazionale ,in cui non solo,
come certo sarà, siano rappresentate tutte
le forze reali, ma che sia una conferenza che
guall1di aU'IltaHa nuova, all'Ita/lia che oresce,
alla realtà nuova, che non si riconosce in
iniziative burocratiche oome qudIa che, s'Pen-
dendo ahimè tTOppO soldi e rEacendo forse, mi
scusi, anche un'opera un poco di parte, visti
anche i tempi di distribuzione, si è fatta
con questo libro. MI SCUSI, onorevole Sotto.
sClgretario, io sono moLto imba,razzata di dire
a lei queste cose: so benissimo qual è il suo
animo, però ho il dovere di dire certe cose
perchè queste responsabilità non ve le po-
tete accollare neppure voi stessi. Grazie, si.

iSnor Presidente.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione presentata dal senatore Papa e da
altri senatori. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

PAPA, FERMARIELLO, VALENZA, ABE-
NANTE, LUGNANO. ~ Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza soc~ale. ~ Per sapere:

quaili iniziative urgenti si intendono
adottane per iJmpedilre iDel modo più assollU-
to il lioenziamento, da pa1rte deMa direzio,ne
della ({ GeneraI Instrument», sede di Giu.
g1iano (Napoli), di 314 operai;

quali sono i dati aggiornati e compLessi.
vi dei licenziamenti e del rico,rso alla cassa
imrtiegrazione nell'area napG\letana re C011qua-
li mezzi concreti il Governo I1itiiene di far
fronte ad una situazione che, giornG per
giorno, diventa sempre più pesante.

(3 -1463)

P RES I D E N T E. Il Govemo ha fa.
coltà di rispondere a questa inteT1I'ogazione.

B O S C O , SottosegretarlO dI Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il Go-
verno, fin daJII'ottobl'e dello scorsa annG, ha
seguito con at<tenzione ],a grave vertenza in.
sorta tra ,la « GeneraI Instrument Europa»
di GiUgiHano e le relatiVle maestranze per il
licenzkl'mento di 314 Id1pendenti.

Come 1 senatori interraganti sa11[1O,si è
avuta una serie di incontri in sede locMe,
l'egionale e ministeriale. In particalare, al
Ministero del lavom si è 'riusCÌitlia far venire
in Italia ,la dkezione deH'azienda, che, come
è noto, ha sede in America, ma, nonostante i
contatti avuti, nan si è lI'iusciti ad indurre
l'az,ienda medesima a revocare H tlicenzia.
mento dei 314 dipendenti. Si sona .ottenuti
solo l'impegno al mantenimentO' dello sltabi-
Jimento can un livello occupazio,nale di 500
dipendenti, e quello di Ulna ristrutturazione
aziendale. Queste saluziani nan sono state
niVenute soddisfacenti, per cui si è m'volta
anche Il'invita a pO'l're in cassa integrazione
guadagni i dipendenti licenziati, revoc3[lido
il lioenziamento, ma l'aZJÌrooda ha rittenuto
che la crisi man fosse di 03!rattere tempolra-
neO' ma strutlturale e che ,la solu2Jiane atti.
male per la sopravvivenza deUo stabnimen.
to sia quella della riduzione del persanale al
numero di circa 500 unità.

Il Minist,ero del lavaro nan ha pOtUltO,nero
<l'ambita delle sue competenze, andaI'e al di
là delle propos,te fatte e dei t'ootativi di ac-
corda tra datori di lavoro e sindacatli ed ha
dovuto interessare necessariamente il Mini.
stero deH'indust'ria, il MiJnistero del bilanoia,
il Ministero deJile partecipazioni statali. È
in corso inaltre una serie di dncontri e di
,niUllliani, akune deHe quali, a llivello di Mi-
nis,ter.o dell'iillldustria, devono e£fettuarsi la
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prassima settimana, aHa ,rip.Desadell'attività
gavernativa e paJ:1lamentaI'e.

Per quanta riguarda la situaziane occupa-
zianale in Campania, le rilevaziani di aprile
degli iscritti nelle liste di callacamenta de-
nunciana un ulteDiare aumenta. A tale data,
infatti, i disoccupati ammantavana a 255.822
unità contra le 235.569 rilevate nella stessa
mese del 1974, can un aumenta percentuale
dell'8,6 per centa.

Le are eragate dalla cassa integraziane gua-
dagni per quanta riguarda la gestiane ardi-
naria sana state, nei primi quattro mesi del
carrente anna, 1.031.013 a fronte delle 601
mila 241 della stesso periodo del 1974, con
un aumento pe~centua}e del 71 per cento.

Le are autorizzate dalla cassa integraziane
straordinaria (leggi nn. 1115 del 1968 e 464
del 1972) ammontano, sempre nei primi quat-
tro mesi del corrente anno, a 2.685.253 con-
tro 2.092.396 ore dello stesso periodo del
1974, con un aumento percentuale del 29 per
cento circa.

Nel complesso, lÌ dati della cassa integra-
zione della Campania denunciano percentua-
li di aumento dI gran lunga inferiori a quel-
le nazionali, e ciò è da imputarsi alla cir-
castanza che !'istituta apera in un contesto
economico scarsamente industrializzato.

Da qui la necessità di interventi coordi-
nati, pastulati dalle peculiari connotazioni
settoriali e territoriali che caratterizzano la
economia locale e che potrebbero essere in-
dividuati in un primo tempo neH'esecuziane
immediata di tutte le opere pubbliche già
finanziate e non ancora realizzate per le com-
plesse procedure di tipo burocratico; in un
secondo tempo dovrebbero identificarsi nei
due diversi momenti: quello della program-
mazione economica ~ chiaramente un di-
scorso a lungo termine che richiama impe-
gni palitici da assumere collegialmente nel-
le sedi competenti ~ e quello 'preferenziale
delle iniziative a breve e medio termine da
effettuarsi con gli strumenti disponibili ed
in particolare con la Cassa per il Mezzo-
giorno.

Tale organismo ha già pravveduto al fi-
nanziamento di opere che tengono canto del-
le molteplici esigenze dell'area napoletana,

sia sotto il profila igienico-sanitario, sia sat-
ta il prafilo sociale ed economica.

Comunque, i prablemi del Mezzogiarna,
degli investimenti e dell'occupaziane sono al
centro di una serie di incontri Governa-sin-.
dacati per la enucleazione di una linea di
politica economica a breve ed a media ter-
mine nel cui ambito troverà senz'altro solu-
zione il problema oggetta dell'interraga-
ziane.

PAPA Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoÙtà.

P A P A . Onorevale Piresidente, debaO'
anzitutta fare rifedmel1lto aJla data di que'-
sta intenrogazione. Essa risale al 23 gen-
naia 1975 e credo che anche a qualificare il
contenuta stes,so della .ri:sposta basti in pri-

mO' luoga proprio il dtardo di ben cinque
mesi su una ques1ti:cmecosì soottante e dram-
matica come quella della GeneraI Instru-
ment di Giugliano. E credo che basti que-
sto ritat'da di cinque mesi a dare ila più am-
pia motivazione de,}llanastra ,insaddi'sfazione
e della nostra protesta (se l'onofe'volle Presi-
dente me la consente) per 11 mod'O can ill
qua!lie ques,ta problema è s,tato e viene an-
cora aggi affrontato. La lunga e n'On risolta
(lo stesso 'Onorevole Sot1tosegretario deve ri-
conoscere che nO'n è ancora rhsoJta ed egli

, stesso ha detto che delUa questiane sono sta-
ti interessati i Ministeri del bilancio, dell'in.
dustria e delle partecipazioni statali e ohe
di esso si discuterà negli incontri che si
terranno IÌ:nqueSiti giorni tra Governo e sill-
dacati) vicenda della GeneraI Instrument
sta ad indicare che ci si' muove in modo
incerto, co.ntraddittorio e confusa con ri-
spolste moho generiche e che non rivelano
il carattere di gravità della situazione deUa
Generail Instrument e delle attese dei lavo~
ratori dell'azienda. La stessa risposta del~
-l'onorevole Basco rappresenta la testimo~
nianza e la conferma del modo con oui il
Governo ha affrontatò la questione e più in
generale (dal momento ohe la no,stra inter-
rogazione nella secanda parte fa riferimen-
ta alla situaziane occupazianale di NapoJi
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e della Campania) dei difficili, aouti e com-
plessi problemi di Napoli e della regi~ne;
rappresenta cioè la prova dell'inerzia,

~

del-
'!'inefficienza, del colpevole disimpegno del
Governo ad affrontare la grave crisi econo~
mica di Napoli e della regione.

Onorevole Bosco, già una volta sono venu-
to da l,ei: con una delegazione di lavoratori e
lei sa che i lavoratori della GeneraI Instru-
ment sono in lotta da cinque mesi e da cin~
que mesi chiedono l'intervento did Governo.
Per cinque mesi le delegaz10ni di lavoratori
'V1anno da un mimJistero all'altro, dal Minis.te~
ro del lavoro a qud10 delil'industria, a quel-
lo delle partecipazioni statali e credo che sia
stato inteJ1essato anche il Ministero degH
eSlteri perohè si t,ratta appunto di una società
mult1nazionale. In questi cinque mesi nessu-
110 dei Ministri o dei vari Sottosegretari inte-

ressati aHa questione è 111usdto a iCÙaJ:1eun mi~
nimo di ri'Sposlta a questi lavoratori; e nessu-
no dei Ministri e dei Sottosegretari è riusci-

to ad ottenere quàlcosa nei contronti della
società americana che ha largamente sfrut~

iato la mano d'opera locale ed ha fruito lar-
gamente di flnanziame,nti pubbJici a tasso
agevolato dall'ISVEIMER, dalla Cassa per

il Mezzogiorno, dal comune di Giugliano.

Nessuno dei Ministri e dei Sottosegretari
è riuscito a portare avanti un discorso chia-
ro, fermo, risoluto, di,retto ad imporre al-

la società la revoca del provvedimento, a
bloccare i licenziamenti. Capisco, si dice:,
si tratta di un'azienda americana. Certo, pe-

'rò il Governo italiano che ha dato 3 miliardi
doveva pur discutere, doveva pur tenta,re

di trovare una soluzione.

B O S C O , SottosegretarIO dl Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Ne] program-

mi deU'azi<enda, ail momento in cui è stato
chiesto LI finanziamento ISVEIMER e Cassa
per ill MezzogiO'rno, c'era Il'impegno per un

Hvello occupazionale di 250 operaL

P A P A. Questo sta a dimostrare proprio
che, se si è arrivati ad ocoupare 800 operai,

non è vero che c'è una crisi del settore. Le

ragioni lei le conosce e sono altre, onorevo-
le Bosco. Lei sa benissimo che vogliono tra-
sformare la sede di Giugliano in una specie
di magazzino di prodotti che vengono eh-
barati fuori e vengono immessi, appunto at-
traverso GlUgliano, nel MeI1cato comune, con
tutte le agevolazioni che questo comporta.

B O S C O , Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Questo non è
vero.

P A P A. Che cosa ha fatto il Goverrno ita-
Liano, come è intervenuto, in ohe modo si è
compo.rtato con questa società americana?
D'altira parte, al di là di questo, qua-
le soluzione ha tentato per sistemare que--
sti laV'oratori nel quadJ:1Odell'O sviluppo del-
nntero settore produtltirvo? Lei converrà lin-
fatti che si tratta di un settore produttivo in
fase di sviluppo. Tutto questo non è detto
nella sua risposta. Si è rinviato al Ministero
dell'industria, al Ministero delle paI1tecipa-
zioni statali: ma si può ,attendere ancora pelf

I altri cinque mesi che si decida?

Quindi la nostra insoddi,sfazione per la Ti,
sposta relativa alla GeneraI Instrument di-
scende ancora di più dal fatto che il caso dei
licenziamenti della GeneraI Instrument, così
COiIDeil caso della Merrel, una altra azienda
ame!ricana, anch'essa minacciata da licoozia-
menti, da riduzioni de\ll'attività produttiva,
dal,la chiusura del centro di ricerche non so-
no che alcuni degli aspetti della drammatica
situazione napoletana e campana. Proprio
per questo OCCOI1revaintervenire in modo di-
verso: proprio perchè esiste la realtà che lei
ha illustrato nella seconda parte della sua
esposi'ziòne quando ha ;parlat'Ù appunto della
cassa integrazione, della situazione dramma-
tica dell'occupazione a Napoli. È una realtà
ove si concentra nella regione un quarto del-
la disoccupazione nazionale (soltantol a Na-
poli i disoccupati iscritti :tÌellleliste di coHo-
camento sono 135.000), è una realtà ove i
provvedimenti di sospensione a zero ore e di
riduzione dell'orario di lavoro hanno inte1res-
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sato nelilla pI'ovincia di Napoli (Lei ha porta-
to dei dati che si riferiscono ai primi quat-
tro mesi del 1973) circa 20.000 operai; nel
settore dell' edilizia sOllo 10.000 rispetto ai
48.000 addetti hanno un' occupazione stabile.

I licenziamenti, le sospensioni, la chiusura

dli aziende, la riduzione dell:la pmduzione e
degli organici non si verificano nei settori,

dioiamo così, più esposti, più precari, più
marginali, ma coIpilsoono settori giudicati

traina1l1ti, come quelli dell'alimentazione, del-
J,a chimica, del,J'eletitronica, de]'l'impiantIÌ1sti-

ca, della cantieristica ed anche della siderur-
gia. È una realtà purtroppo, quella di Napoli,

che ha il triste primato della disoccupazione,
sì, ma anche quello delle malattie infettive,

della mortalità infantile, ove lo scoppio del
colera ha messo in evidenza la gracilità delle
strutture igienico-sanitarie, la carenza delle
strntture scolastiche, !'inquinamento del

gOl1fo.

Onorevole Sottosegretario, più volte in
quest'Aula abbiamo denunciato questo stata

di cose, abbiamo sollecitato soluzioni e in-
dicato proposte per uscire ~da questa situa-

zione che ormai è a un punto esplosiva: ne
ha parlato giorni fa in quest'Aula il senatore
Chiammol1lte, in oocasione dei tragici fatti

di piazza Dante,allorohè un oittadino, un ù:a-
varatore, venne travolto da una camionetta
della polizia durante una manifestzione di
disoccupaTi che chi'edevano lavoro. Più vol11C
abbiG!mo soLlecitato con interpcllanze, iTIJtleir-
rogazioni e di recente con una lettera del
Gruppo par1'amentaI'e oomunisita napOileta~

nO' aJ PI1esi,dente del Consiglio uno sblocco ~

lei vi accennava neLla sua esposizione ~ di

tutti gLi sta1l1zilamenti non effettuati, un rapi~
do inVlfmtario delle opere immediatamel1lte
realilZzabili, una ricogniziione di tuttJe le possi-
bilità di 1avom; abbiamo proposto poi che
si avvii immediatamente un piano nazionale
per ,asskumre possibilii:tà ,di lavoro aHe giova-

ni leve di diisoccupati. Da mesi i sindacati, il
Movimento operaio diemocratÌiCo, ill nostro
Partito hanno ohiesto un ,incontro con il Pre~

sidente de'l Consiglio Iper un esame della ver-
tenza campana e napol:etana; que'sto incon-
tro, se non vado errato, si terrà domani, e al
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di là ,del l1itardo rilteniamo che questo rap-
presenti comunque un primo risultato con-

creto ottenuto dai lavoratori napoletani di
fronte all'insensibilità, all'inerzia e al disim-
pegno del Governo in tutti questi mesi.

Peroiò, ribadendo 'tutta ,la nastra insoddi~

sfazione per !la rilsposta che ci è stata data (in
I1ealtà per la prima parte si tratta solo di
una generica affermazione di impegno) confi-
diamo che anche questo pI'ohlema della Ge-
neraI Instrument possa essere affrontato in
modo positivo ndl'inconl,ro t'l'a sJndacati e
Governo, nel oontes,to più complessivo del di-
soorso deH'oocupazione, deg1l:i inveSltimenti,
del ruolo delle partecipazioni statali a Napoli
e dello sviluppo programmato della realtà na~
poletana le'campana.

Se in questi mesi la collera, !'indignazione,
la pro1testa per lo stato di paurosa degrada-
zione a cw il malgo\J1ema delle eilassidiomi-
nanti ha portato Napoli e ilia regione campa-
na non sono degenerate oiò è davuto aLla £ocr-
za dell movimento operaio democrél'tko, al
suo senso di l1espOllsa:bilità, all suo impegno
unitario, aNa sU/a civile battaglia per il pro-
gresso economioo e sooiale.

Mi dispiace abusare del tempo a mia di-
sposizione, ma è chiaro che quando le rispo~
ste giungono dopo cinque mesi, ci sono tanti
problemi che richiedono un cenno di rispa-
sta; nel concludere, ho voluto ricordare que~
ste cose peI1chè, mi siÌ oonsenta, i,l voto dell
15 giugno ha detto anche questo: ohe i pro-
blemi complessi, drammatid, di NZIIpoUe de~
MezzOlgiol1no non possono più attendere, che

OCCOI'I'equi una poHtka ben dilV'C:rsada quel-
la che tanti guasti ha pvodotto; ha detto che
occorre correggere profondi squilibri, pro~
fonde diSltorsioni, intaUerabili ingiuSltizie. Oc-
corre andare subito ad un diverso uso degli
immensi, pI1eziosi, potenzia!Li di Napoll:i e dd-

la }legione, per rÌlsolvere i problemi e fare di
Napoli e ddla Campania una grande risorsa
non sOllo nell'interesse di questa regione, ma

di tutto lo sviluppa democratico del paese.

P RES I D E N T E. Senatore Papa, che
non diventi consuetudine queJi1adi eccedere
nel tempa!



Senato della Repubblica ~ 21817 ~ VI Legislatura

459a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBTBA - RESOCONTOSTENOGRAFICO 18 GIUGNO 1975

P A P A Chiedo scusa, signor Presi-
dente, ma come eLla avrà potuto nota,re la
mia interrogazione riguardava due

~

questio-
ni: la GeneraI Investiment e più in generale
la situazione oocupazionale di Napoli. Non
era fadle esauril1e questi argomenti nel bre-
ve spazio dI cinque minuti.

P RES I D E N T E. Segue lUIl'interro-
gazione del senatme GiOlvaDiIletti e di ailtri
senatori. Se ne dia lettUI1a.

p a E R I a, Segretario:

GIaVANNETTI, VIGNOLO, FERMARIEL-
La, GAROLI, BIANCHI, OOLOMBI, ZIC-
CARDI, BACIOCHI, BOLLINL ~ Al Mim-
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~
VivamelIl'te (preoccupati \per Je notizie che
quatidianatmente prorvengono dalle dhrerse
parti del 'Paese circa gli attaoohi ai livelli
di oocUlpazione ed il lIIlassi.acio ricorso aHa
cassa integrazione 19ua,dagni, deJ,!a quale t.'
Iprevista un cO'nsi1stente di,swanzo a fine
1975;

alla::rmati per le notirzie che IPI'Ovengo-
no dai diversi ,Paesi de:lla ComUlllità euro-
pea in ordine ai liJcenz]ameDJti dhe in teres-
sano nostri Jworaiori ed in welazione alle
misure poste in atto dal :padranato e dal
Governo svizzeri, ohe Òguardano .i lavOlra-
tori stagionali ed i frontalieri;

tenuto conto che i,l calo dei livellli QC-
oopazionali, ,le ,riduzioni saladali OiPerartecon
la cassa integraz10ne, ,congiuntalIIlente al pro-
cesso 1nlflazianistka, ed il ,pauraso aumen-
to del costo della vita aggravano Ja condi-
zione generale dei lworatori e più gravemen-
te qudla dei pensionati, non tutelarti da un
congegno di d1fesa adeguato delldvello del-
le pensiorni,

gli interroganti chiedono di oonoscere:
i dati relativi aIJ'esatta po,rtata dell'at-

,taoco ai 11ve1li di ooc'Uipazione, riferiti ai
diversi 'SettoTi Iproduttivi e merceologici e
ir]parthisul piano teI1ritoriale;

i dati a iOonOSlcenzadel Ministero sulla
situazione in auto nei Paesi dellIa Comunità
e nella Contfede~azione ei}vet1ca, ,riferiti ai
nostri lavoratori;

i dati sul ricorso aLla cassa integrazione
guadagni, sia ordina1ria che stJraowdinaria,
deIJ'industria e deH'ediHzia;

quali roi/sure si stannO' ipredisponendo
per a'Vviare un'inversione di tendenza, allo
scopa ,di operare una Ireale d1fesa dei MveJli
occUlpativi e per onara,re gtli impeig)Ilid'inve-
stimento assunti con a'e oflga'nizzazi'oni sinda-
cali, in reI.azione ai pasti ,di lworo con-
trattati;

quali orien,tamenti presiedono in o~dine
ad un piano di interventi sltraordilnari in agri-
caltuwa, per opere sia 1l1rigu,eche di foresta~
zione, mediante la definizione di un piano
di emergenza finalizzato ad obiettivi di oc-
cUipazione;

quali provvedimenti si intendono attua-
re per la .tutela da assiourare ai nostri emi-
grati, ai quali ~fira l'a.Itro ~ viene sugge-
rito di non irÌilliPatriare;

carne si iintendefironteggiare i,l pesante
passivo de1la Icassa integlI'azione, evitando
l'abuso al ,r1corso dell Iprelievo degli avan~i
di gestiane e tenuto COll'to delle rivendica-
zioni ,relati.ve alla ,rifomna del,la cassa inte~
grazione, al salaorio lIIlinimo ,garantito ed alle
es1genze finanziarie necessarie per fair fron~
te all'adeguamento dei 11velli pensiO'nisttci

(3 - 1491)

P RES I D E N T E. IiI Gover.no ha fa-
coiltà di 'rispondere a ques1ta 1nteI1rQgaziom~.

Bas C a, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. Gli ul-
timi dati diSlponibili slugli iscritti nelle
liste di coLlocamento alla fine del lIIlese di
aprile indicano in 1.085.423 le unità disoc-
cupate, can una lieve diminuzione rispetto al
mese precedente ed un aumento di 112.065
unità nei confronti dell'aprile dello scorso
annO'.

Questi dati, già di per sè preoccupantl,
assumano un significato ancora più grave se
si prende in considerazione la distribuzione
della disoccupazione per classi di età e per
zone geografiche.

Infatti, n numero dei giovani in cerca di
prima occupazione è passato da 220.915 del
1970 a 308.774 del 1974. Anche nei primi
quattro mesi del 1975 il fenomeno è andato
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sempre più aggravandosi, raggiungendo, a
fine aprile, le 330.064 unità.

Con riguardo alla distribuzione geografica
bisogna poi considerave la circostanza che
il 60 per cento, sia del totale degli iscritti
che delle nuove leve di lavoro, è localizzato
nel Meridione.

Alle cifre sopra riportate devono poi es~
sere aggiunti i disoccupati cosiddetti intel-
lettuali che, com'è noto, non si affidano alla
mediazione degli uffici di collocamento.

Si è, quindi, in una situazione di pesan-
tezza del mercato del lavoro che appare mag~
giormente in tutta la sua evidenza se si con-
sidera anche l'aumentato ricorso alla Cassa
integrazione guadagni che, per quanto ri~
guarda la gestione ordinaria, nei primi cin-
que mesi del 1975 ha fatto registrare una
erogazione di 100.107.000 ore rispetto alle
12.032.000 autorizzate nel corrispondente pe-
riodo del 1974, con un incremento, quindi,
pari all'832 per cento.

Tale incremento ha interessato, sempre
nel periodo considerato, i settori metallur~
gico (da 150.000 a 3.780.000), quello mecca~
nico (da 3.874.000 a 41.995.000), il tessile (da
1.393.000 a 16.567.000), il chimico (da 634.000
a 7.555.000), quello della carta e poligrafico
(da 192.000 a 6.025.000) ed infine quello del
legno (da 332.000 a 5.083.000).

Una diminuzione nel numero delle ore
autorizzate ha interessato, invece, il settore
edile. Nei primi cinque mesi di quest'anno,
infatti, ne sono state erogate 38.172.000 con~
tro le 48.462.000 dello stesso periodo del
1974. Il ridotto ricorso alla cassa integra-
zione guadagni è da attribuirsi prevalente--
mente alla chiusura dei cantieri per fine
lavori.

Per quanto riguaI1da, infine, la gestione
st'raol1dinaria (Ileggi 1115/1968 e 464/1972) ,le
ore autorizzate nei primi cinque mesi del
1975 sono state 16.068.000 con un aumento,
l1ilspetto aLlo stesso periodo del 1974, di
4.149.000, pari a circa il 34 per cento.

DaHe notizie e dai dati forniti dalle rap~
presentanze 'italiane risulta che nei paesi del-
la CEE la si'1JUazionedel mercato del ~avoro
presenta una oerta contrazione deLl'oocupa-
zione che, per qUaI1ltoconoel1ne ~a collettività
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litaliana, si è riflessa con maggiO're inciden-
za nella Repubblica federale tedesca e nel
Belgio. In tali paesi, infatti, i lavoratori ita-
1krni disoccupati ammontavamo, al febbraio
scorso, ,rispettivamente a 31.891 e a 11.384,
su un totale compl,essivo neLla Comunità di
45.448.

Per quanto riguaI1da la situazione dei la-
vO'fa'tOli italiani nrula Confederazione elveti-
ca, il problema dell'oocupazione si pone, al-
meno per il momento, nei confronti dei soH
stagionali.

A parte aJcuni casi di veni e plI'Opri licen-
ziamenti e, quindi, di rientri anticipati rim
Italia, res'ta confermata ,la pI'eoccupante no-
vità che almeno ,la metà di essi ~ contraria-

mente a quanto avveniva gLi scO'rsi anni ~

sono rimpatniati senza che sia stata data lo-
ro, al momento del~a part,enza, la oosiddetta
« assicurazione di permesso di soggiorno ».
Conseguentemente UiIl qUélJdro più preciso al
riguardo si potrà avere quando si sarà con-
statato esattamente quanti lavO'ratori stagio-
nali non saranno ni,entiI'ati in Svizzera.

A fronte ,cùi questa situazione, preoccupa-
zione primaria del Governo è stata quella
di enuclea,re delle prospettive suUe quali ar-
ticolare una politica di interventi a breve
termine incentrati suMa difesa de]Jl'occupazio-
ne, sul sostegno dei redditi miil11mi,suHe for-
me di garanzia del paS/to di lavoro e su pr:ov-
videnze a favore dei lavO'ratori rientranti dal~
l'estero.

In tale ottica vanno inquadrati i provvedi-
menti legislativi recentemente approvati dal
Parlamento riguardanti la garanzia del sala-
rio, il miglioramento dei trattamenti pensio-
nistici ed il collegamento alla dinamica sa-
lariale, l'aumento della misura degli assegni
familIari e quello, già approvato dal Consi~
glio dei ministri, che estende ai lavoratori
rimpatnati il diritto all'indennità di disoccu-
pazione, agli assegni familiari ed all'assisten-
za sanitaria.

Su un piano più generale il Governo ha già
adottato provvedimenti per stimolare l'atti-
vità produttiva. Sono stati, infatti, predispo-
sti nuovi incentivi per l'edilizia, facilitazioni
per l'esportazione e rifinanziamenti per !'in-
dustria.
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Il complesso di queste misure tende, ov-
viamente, a sostenere la domanda di beni
sia strumentali che di consumo, che ha rag-
giunto livelli estremamente bassi.

Per quanto riguarda in particolare gli in-
terventi in agricoltura, con legge 11 marzo
1975, n. 72, si è provveduto, come è noto, al
rifinanziamento della legge per lo sviluppo
della montagna con uno stanziamento com-
plessivo di 200 miliardi sino al 1977, mentre
con delibera del CIPE del 6 novembre 1974
è stato approvato un progetto per gli inter-
venti di forestazione a scopi produttivi nel
Mezzogiorno. Si sta, inoltre, esaminando la
iniziativa del finanziamento di un program-
ma straordinario di opere per la utilizzazio-
ne irrigua delle risorse idriche nazionali e la
eventuale stesura di uno schema di legge-
quadro che fissa i princìpi e i criteri da va-
lere su tutto il territorio nazionale per il
settore della forestazione.

Comunque, i grandi temi delle. poLitica eco-
nomica e sociale sui quali è rivolta la costan-
te attenzione del Governo sono stati, come
è noto, recentemente esaminati con le gran-
di confederazioni sindacali e formeranno og-
getto di prossimi incontri per giungere, en-
tro luglio, alla definizione degli interventi
necessari per il Mezzogiorno, l'edilizia, l'agri-
coltura ed i settori tessile, dell'auto e del-
l'energia nonchè per una revisione approfon-
dita della politica delle partecipazioni sta-
tali.

G I O V A N N E T T I. Domando di par-
lare.

,P R E ,S I D E iN T E. Ne ha facoltà.

G I O V A N N E T T I. Si'gìnor Presiden-
te, onorevole Sottosegretario, nel momento
in cui presentammo la nostra intel1rogazio-
ne avvertimmo la gravità del problema e
J'assoluta m3!DJCanza di OIrh~ntamenti e di
linee da Ipal'te del Go'Vern'Ù per lOui, dopo
una dkhia'razione del Ministlro del hworo
in Commi'ssione, deddemmo di Iportare la
questione in Arula. La dedsione era Jegata
al1l:ainadeguatez:za dell'azione svollta dai1 Go-
verma, al fatt'Ù che la IOrisi 'Veniva Sicontata
da una sola parte e aH 'assenza di Iprovvedi-
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menti in grado di <garantire una ripresa e di
assicurare run diverso e nuovo tiipO di SiVÌ-
Iiuppo.

Gredo ohe rfummo Badili profeti; i ri:sul-
tati sono: tla Hessione ,dei liive1li 'Ùoollipativi,
il grave e Iperkoloso dillatarsi del ri'oorso al.
la cassa integrazione, il preoccupante inde-
bolimento dell'aipparato produt1tirvo IdeI !pae-
se, ohe resta l"eIemento più grave, e il oa~o
de,ua Iproduzione indusurilale ne è una testi-
monianza. Infatti dai dati ISTAT dsul,ta che
nei primi quattro mesi del 1975 si è alVluta
una frlessioll<e deL1'l1,7 Iper oentorisrpetto ai
primi quattro mesi del 1974. In aprile abbia-
mo avuto una ulteriore rElessione del 9,S perl'
cento. È diminuito inoltl'e il 'reddit'Ù deIJe
famiglie ed è Iprevista rper ill: settore [pri-
vato una diminuzione degli investimenti del
13 per oento :per il 1975 e IdeI 33,4 per cen-
to nel settore IpruhlbHoo. Sono inolltre aumen-
tate le ore di cassa integrazione. I dati che
lei ha cita't'Ù e ohe la Ipregherei di falllIDi ave.
re alla fine della discussione sono interes-
santi.

Mia LI fatto più gnwe è Icosti,tuito dal co-
sto dalla cassa integrazione perchè, oltre alle
ore erogate e pagate, ci sono gli assegni fami-
liari, i cOIntributi figurativi, l'assis'1enza ma~
lattie e altri 'Ùned che gravano 'sul bilancio
deIlo Stato.

Abbiamo aVlUto un alltro laUlmento del co.
sto deUa vita. Tutti questi elementi sono
preoccup'mti. A che serve il tlenrtativo di far
dimentirca,re la gravità ,ddla situazione, come
ha fatto la stampa, seillZla!però precisare che
il miglioraiillem.t'Ù della bilancia dei [palgamen
ti è stato IPossibi,le ,riducendo i oonsumi e
producendo di meTI<o?

Occorre potenzia1re ill nostro .a1);J1paratopro-
duttivo. Sperare anoora nellle rpossibi,lità di
esrpOlr1Jazione significa indicare runa strada
senza 'proSlpettive, non rp.eJncO'nribilleaI:lo stato
delle cose ,per Ila sempre minore disrPonibi.
lità dei mel1cati iJmdizionali, (per i condizio-
namenti che iC'Ì'Provengono dai :nost,ri stessi
partners della Comunità. Nemmeno il melr-
cato interno, !per ,la rdrasticariduzione del
conSlumi, è in Igrado di favoriTe la Iri(presa.

Questi sOlno gJi elementi di val1utazione
che non vengono da me, ma da ambienti
eoonomici. Lei ha fatto ,dferimento al piro-
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blema ddIila disoccupaziiOne giovanHe; [~ono~
revole MOira credo si sia doh1arrnato al fatto
che le due ultime leve ohe si 'sono presen~
tate sul mel1cato dei dilPlomati e dei lau~
reati nom hanno trovatiO IposS'itbiHtà di slboc-
co sul1piano del ilavoro. H dramma deLla di.
sacoupazione giovanille nel Mez:wgioI1TIo è
Uino d~gli aSlPetti più gralvi ohe sta11lnio di
fronte ail mondo lPiOlitico.

Tutti i settori Isono investiti da~la gmvità
della situazione. Lei ha fatto una elenca~
zione dei settori, melJ:1Oeologici: ,]a siderur~
gia a Taranto, la meocanica deLla FIAT (reai
problemi de]Ia iCassa integmzione), l'edilli-
zia, dove nemmeno com la stagione buona
c'è possibilità di ripresa. Diminuite, sì, le lOre
di iCassa integrazione pel1chè sono stati cl1iu~
si i cantieri: a Roma 20.000 edili sono di~
~oOClupati; 140.000 tessi!li sano in cassa in-
tegJra'zione, e si lPaI1la di IliiCenziarrnenti, a No~
vara, .Mezzo, Biella, Mnano e Torino, dove
vi soma aziende che ,ohiedono ,l',amministra~
zione oontJroLlata. Nel Isettore ddl'elettronl-
ca, aill'OSRAM di T,reviso ,vi sono 900 lruvo-
ratori in cassa integrazione; a Pavia c'è il
pmblema dellla CORTING; 500 vet,rai di Mu-
l ano sono stati IHoenziati. Nel settore dei
iCalLzaturieri, della chimica e della gomma
vi sono 70.000 lavaratori in cassa integra~
zione; in Toscana sono dnca 30.000. A Fro-
sinone vi sono 17.000 IlavoI1atori in cassa
integrazione, 700.000 ore in ll11eno di 'Produ~
ZlOne.

Sono tutti elementi che fanno preoacuiP'a~
re. Nom voglio <Citare il iCaso di NaQJoli, che
è stato tratltato !dal Sottosegret8Jrio e dal
mio collega PalPa. In Calillp8Jnia vi è un qua,r~
to dellla disoccupazione nazianale: 130.000
isaritti a'gli Ulffici di coll,lacamento. Di fron~
te a questa situazione abbiall110 ejpisadi ohe
abbiamo ,vissuto Ì!n queSlta iCa'illlpagna elet~
torale: in Calabria, alUe failde della Silia, la
azienda di Stato delle foreste lascia marci~
re 20.000 metri cubi di ,legname, mentre a
qualohe decina di chillometri si ilJllporta le-
gname. A Gioia Tauro si è avuta i,l tempo
di ,ripetere 'la manifeSltazione ldi «tprilme ;pi'e~
tre» in quest'lUiltilillo periado; a Sibruri vi
sono state altre ll11aniJfestazioni ,per un'3Jc~
ciaieria de1l'EGAM, 'per la quale non esisto-
no nemmeno i lfinanlziarrnenti.

Di rfìronte a queste case msorge Ila coscien-
za IPubblirca e lIrapreoccUipazione che c'è oggi
negli ambienti operai è questa: si sta te-
nendo tutto ,in piedi peJ:1Ohèvi elrano le ele~
zioni, ma il rischio non è del passaggio dal-
Ja cassa integrazione ai Hcenziamenti?

Circa i nastri emigrati, 'Ì ,riferimernti che
lei ha fatto ICOfirÌ'Slpondanoa dati 're8Jli che
non Ivoglio r~petere. Si informa ohe i disoc-
cupati sono aumentati dir UJTImilione alI li~
veLlo ddla Comunità europea. La Genrnania
e ~a Svizzera, che erano i due sbaochi !più
immediati, sono oggi chiusi. Si parla anco~
ra della libera d~col,azione, però i corntratti
hanno la durata di run anrno; sono tri:nrnova.
bili alla sçadenza, ma 'possona anche noo
essere rinnovati e qumdi siCade n permesso
di soggiorno.

Tutta questa situaziooe è g,ravemen1te
iplreacau:pante. I,n Svizzera 3Ibibiarrno65.303
stagionaili; e Jei stesso iha fatto Tilferimento
ad un pericalo che grruva su questi lavora-
torL Vi sono 35.768 frontali eri an.oh'essi gra~
vemente minaociati in prospettl>va. Ailla coo~
ferenza per ,J'emigrazione ,si era parlruto di
p,rovvedi:menti ohe Ipoi non sono ancora ve-
nuti fuori. :E.un alhro modo di Hlndere la
gente e di oreare delle aSlpettative.

Nel suo intervento breve iha fatto quaiIrche
riferirmernto agli elementi di :prospettiva. La
politioa dellle partecipazioni ,statali, che vie-
ne chiamata im causa, o ,la iProgrrummaziooe
(,cOlmeha fatto Iprima), lungi dail procedeire
in direzione di un riequilibrio e di un nuovo
tilpo di svillUiplpoindustriale, si orienta rver-
sa i servizi; e questo sta suacedendo ne/l Mez.
zogiaJ1TIa, dONe dovevamo areaTe quei posti
di lavoro 'Sostitutivi per far fronte allla situa-
ziome di congestione del Nard.

L'ulteriore processo di terziarizzazione di
intere zone meridionali, forma nuova di di-
soccupazione, c~ea gli elementi di decadi~
mento del livello sociale generale, mentre si
accentuano gli squilibri ed esplodono nuove
contraddizioni. Le partecipazioni statali sono
al centro di questa specifica responsabilità.

L'esigenza più volte sOlIrlevata dal nostro
partito per una modÌ!nca del nOSltro 3fpparato
industri3lle, per un sua diverso orientamen~
.to, per non lI:'Ìipeterequel tipo di sviluipipo che
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ci ha iPortato in rquesta ,situazione, (per llIrrla
cOl11versione in d1rezione di nuavi settori trai-
munti che possono iConsentiJre i iCol~lergamenti
con i paesi dell'area mediterranea, larvoraJll-
do per nuove st1rategie di sviluppo e di coqpe-
razione internazionale, pone I]Jroblemi sui
quarli in questo mO'mento non vediamo nulla.
Le stesse oOLIJ:siderazioni 'V.all,gana per 'l'agri-
coltura fontemente condizionata daHa lPali~
tica cOlmlli1itaria .e di loui Ila ,recente guey,ra
del rvino non è rciheIl',ultimo clamoroso episo-
dia. Per rrecUjperare alla terra nuove enengie
vanno disposti investimenti, vanno creati i
presupposti perchè la gente l'i t'Orni in quel-
la direzione e per lIDodilficare quelle stmut-
ture aI1cailChe ,che ancora l]Jenm31l1Jgono.

La nost,ra pIropOlsta mancia in quella dilre-
zione ma, mentre avevamo chiesto all'anare-
vole Toro:s ilmp~gni che erano stati assiUlIlti

'per andare a un incontro cOIn le regioni me-
ridianali, nan si è giunti nemmena a conside-
'rare queLle proposte e queste iniziativè che
potevano assicurare non dico una prospetti-
va, ma ,per lo Imeno trovalre IUinmOlmento di
coqperazione e di contJributo. ,Per iJlmomen-
to non so ,se dilohiararmi sodrdi'sfartto 'Omeno
deLla sua risposta; credo che come Gruppo
io porrò questO' prOlblema e mi rilservo di ve-
dere di tlraslformare questa intemorga:zione
in una mozione per aprire un dibattito.
Il Governo, sulla base di quali linee e di
quali proposte va agli incontri con le confe-
deraziO'ni? Noi lriteniarmo che run momento
di Iverifica 'e di IdiJbattito in AuJla pos'sa eS,Seir~
interessante ed utile anche per il Governo,
in quanto si tratta di problemi grossi e che
hanno necessità di un dibattito e di Ulna pre.
cisazione in sede Ipa~lamenta,re.

Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

P RES I n E N T E. Segue un'intenro-
gazione del senatare Mailldni. Se ne dia let-
tura.

P O E R I O, Segretario:

MANCINI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ rll TIuturo dell'azienda agri-
co'la di M310CaiYE~Seè Ida anni al centro di un
intenso dirbaJttit o e di un'iu1lpegnata azione
sindacale. La grarc1uale smobiilitazione di tal=
azienda non è Ipiù sOllo una mÌin31ocia, ma
una deploJ1evole realtà, ,sia pure in parte
motivata 'COll1Il'eSlpansione delile strutture
aeroportuali della soalo internazionale di I

Fiumidno. Sta di fatto che la più grande
a,zienda ag,rircdla [gestita da~le ,Partecipazioni
:>tatali, anche a rcausa di er:rori e di ,s'Cellte di
conduzione compiuti dalle direzioni :aziel11.~
dali che si sono succedute, nonchè di una
volontà ipolitka tanto deprecarbi,le quanto
sottaciuta, rischia di scomparire, in striden-
te contlrasto .con i conolamati impegni di un
qualirHcarto rir]a:ndo ,dell'agricoltura italiana

al fini di un'attenuarzione del grarve passiJvo
della nostra bilancia alimentare.

A rendere più tarbHa Ùa vicenda della
« Ma:Gcarese )} intenvengO'no ogni giarnO' pre.
aocU1pa:nti nO'tizie ,su runa parziale destina-
zione delrl'attlUa1e superficie agmria a lottiz-
zazioni non meglio definite, ma che lasdarno
[preSUlmere ,l'esistenza di disegni edilizi Slpe-
~ulativi oonformi alllprocesso in atto di ter-
ziadzzazione di "butta ,la zana costiera.

Tenendo COfJ1Jtodell fatto che il Governa
non ha inteso ,rispondere ad altre interroga-
zioni da tempo presentate dall'interrogante,
si chiede di ,saJpere:

qual è la Ipredsa scelta ohe il Governo

intende adotta're sul desrtino deMa «MaGca-
rese», in consi,derazione ideI fatto .che in

ossa trova im;piego una manodopera agri-
cola specializzata di oltre 800 unità e che

l'cnienda si estende sHe porte del vasto mer-
cal~o rO/mano 'ed è al,centro di un esteso com-

prensorio a,grico/lo a Iprevalente conduziO'ne
diret tO'-colti;va t,rke;
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se ill Mi,nistro intende mantenere valido
,l'ÌiII1ipegno ~ rgià assumto dall prelCedente ti-
tolare deLlo stesso Mjni'stero, onorervole Gul-
lotti ~ relativo all'esame della proposta
conceDnente ~'assun;zione in affitto dal Pio
l,stituto di Santo S\pirrito di 2.046 ettari a~lo
s,capo di estendere le dimensioni dell'azien-
da di MaiOcarese, di assiourare <l'attuazione
di iprogrammi di lPotenziamento zootecnko
e di trasformazione algraria e di garantire

J'ooaupazione di tutto illpersonale dipenden-
te, compreso que~lo at1JUalmente impegnato
nell'azienda di Castel di Guido;

entro quale termine 'ill MiniSitro imtende
oostituilre e rcmlIVOlCare,la Commisrsione com-
posta dai r<llPiPrresentanti delle 'Palrtedpazio-
ni statali, dellla Regione Lazio e dei sinrdalca.
ti [per definire i modi ed i tempi dell' opera-
,.ione di cui al 1Pn..mtoprecedente, tenendo
canto che essa ,viene oggi rfadlitata daMa
nuova nOl1mativa iOhe 'Vieta agli OSlPedaHriu-
niti, nell'ambito IdeI ,riassetto dell'assistenza
pubblica, di esemitare Ila d.ìunzione di impren-
ditore agrk010 e rohe illpatrimonio fondi aria
ospedaliero viene affidato alla Regione La-
zio, la quale dovrà destinarrlo a urasfo!I1Illa-
zione agraria e aid un indiTizz:o produttivo
pubblico atto a soddisfare le crescenti ne-
cessità del mercato.

(3 - 1409)

,p RES I D E rN T E. Il Goverrno ha fa-
coItà di ri'spondere a questa int'errogazione.

B O S C O, Sottosegmtario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociak In meri-
to ai gravi [probilemi che solllerva l'attualle si-
tuazione dell'azienda di MaocaJ1ese si [pruò
confermare gruerIrla più alffilpia diSiponibili-
tà che già da tempo si è avuto occasione di
dichiamre e che è confOlrtata dall'azione in-
tesa all'attivazione deLla commissione i cui
membri sono ,stati designati dai sindacati,
dallra regione ,La:zio e da,gli enti interessati.

Questa commissione si dedicherà a bre-
vissima scadenza aHa studio dei problemi e
alla rÌtcerca ~ in un ventaglio il più Ipos,sibile
ampio ~ deJle soluzioni di una questione
che, mentre non può essere risolta alla stre-
gua delle infondate indicazioni temute dal-
!'interrogante, nemmeno consente semplici-

stici interventi, ponendosi fra l'altro esigenze
non solo strutturali, ma anche finanziarie di
grado notevole.

Al momento e in attesa deIJe conclUlsioni
che la predetta commissione riterrà di rars-
segnare, rsi possono dare ampie assicurazia-
ni in or;drne al mantenimento dei HVe!Hidi
occupazione raggiunti e, ovviamente, alla più
aII1fPia tutela deIJe leghtime aspettative dei
preS'tatori di lavoro.

Si confida di pater farnire, a conolusione
dei ,la'Vori della iCommi'Sisione e entro tempi
ragionevolmente birervi, \più cOIIllIPiutetnfor.
mazioni in ordine alle Hnee ,dirist'ruttU!ra~
zione dell'azienda ed aililaindividuélIZJionedei
soggetti a ciò competenti in Uill qUélIdrOdi
adeguata considerazione di tutti gli organi-
smi potenzialmente interessati.

M A N C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

M A N C I N I. Onorevole Presidente,
onorevole 'Sottosegretario, nOn \posso di,chia-
l'armi soddisfatto della risposta del Governo,
trattandosi di run problema che ormai si tra-
Greina da molto teII1ipo e ,ohe tanta angustia
sOl11evatra le forzeeconomiohe e ;poHtklhe
ne~la regione del Lazio e in modo 'Palrticolare
tra gli 800 dipendenti di quest'azienda. VOT-
:rei irunanzitutto sottolineare che ill Titarrdo
non certo casruale con cui illGo'V'erno ,rispon-
de a questa intenrogazione testimonia come
lo stesso istitutO' dell'interrogazione che !pru.
re è uno dei momenti \più concreti, \più imlPe-
gnati:vi e \più silgni,ficativi dell'attività Iparla-
mentare spesso viene faltto decadere a livel-
lo di un formale rito teso a nascondere il
disimpegno dell'Esecutivo piuttosto che ad
esaltarne l'impegnativo intervento sui pro-
blemi prospettati dall'interrogazione.

,Per giungere allIa :ris;posta di oggi sono sta-
te necessarie !ben drue imtenogazioni ed lUna
sollecitazione in Aula avanzata alla Presi-
denza. Mi ,rendo iConto ohe la linea di com-
pOlftrumento del Ministero deille Ipartecipazio-
ni Sltatali slUl Iprobi1ema della «Maccarese»
solleva non pochi ed inquietanti interrogativi
sotto il profilo non sOlloeconomico ma anche
sociale e politico. Nè qn.1esta rersponsab1lità
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IpoHtica può eSlsere oooultata dalla reSlpIQusa~
biliità specifica che 'possono alVere aViUto,a li-
veLlo delLe scelte tecniche ed aziendaH, lIeva~
rie dkezioni 'Che si sono sussegruite nella '

aziem:da.
PertantIQ, nella vkenda della« Macca,rese '}

ha ,prevalso non Uilla ragione tecnica ma una
soelta ,politka ,che .lascia amareggiata ,la mae~
stranza interessata e :p1Uittosto stu\pefatta l'o~
,pinione pubblica lIle\HaregiOlne del Lazio. Nel
momento in lOui ~l dissesto dell'agricoltura
costituisce un elemento det'e~minante det
nostro iPassilVo con i paesi eSlteri, quando 'tlut.
to il mondo politico ed economico è impe~
gnato ad esalt~e la :ri\presa dell'agri.coltura
nazionale come momento di una qualificata
oCrescita deLl'economia naziona'le, 11'IUllÌCa
azienda agricola delle partecipazioni statali
che dov,rebbe cos)titu:iJre un eSel111lpioe IUlnmo-
dello per tllltte ,le imprese agiri.cole tende in:v'e~
ce al graduale srmanteI.lalmento, a distrruggere
la Ipiù consistente Uinità alziendale e agrkOlla
di una regionedhevede tra ,l'ailtro abbando~
nati migliaia e migliaia di ettari di teflreno
coltivabille. Se il bilando dell'azienda non va
bene, ciò non è dovuto a fattori imponderabi~
li ma a scelte sbagliate compiute dalle troppe
direzioni tecnkihe oChesi sono suocedute alla
testa di :questa :unità aziendale. Tuìt'avia
1'atto di riparazione non può essere qu~llo
di ,condannare, oome ,si teme iPu:rtrOiPipo, qlUe-
sto enorme patrimonio alla smob]litaziorne
più o meno silenziosa e graooale.

L'aiLternativa dello sIVilruiPPIQdella «Mac~
earese» o deMo svimpPIQ dei1le strruttlure ae-
t"O!Portuali di Fiumidno mi sembra essere un
dilemma abbastanza 'SUlperato. Oggi tl'altel1Ila-
tiva è: potenziamento dell'azienda, sua ,esten-
sione, sua lriorganizzazione \per dalre non so~
lo una risposta positiva alle esigenze di un
grande meI1calto di consumo 'Come quello ,ro~
mano ma anche credibilità al discorso suLla
crescita dell'agrkOlltura e della zOIQtecnia,
drannmaticamente !r~prOlposto daLla crisi eeo..
nomka ohe stianno sll1bendo, 'O Icedere a.ille
mano~re, tlutt'altro .che ilPOltetkhe, che mira..
no alla 10ttiZJzazione ISlpeculativa del temreno
agricolo, aLl'O sconlVoligirmento degH md:iJrizzl
deI.la pianificazione ter,ritoriale delLla regio-
ne Lazio,al1a devasta:zione di un l:iJtoraile per
tanti versi già injJbito aHa IPOlpolazione deUa
provincia di Roma.

L'indicazione ,relati:va all'lUtilizzazione di
2.,046 ettari oContermini dellPio Istituto di
Santo SpÌirito non trolVa a:ncora oggi il Mi-
nistero deUe Ipartedpazione statalli disposto
ad ass'UJffielIisi delle iresponsaibillità p.recise e
coerenti. Non voglia indicare ,soLuziani affret~
tate o superficiaJli: so benissirmo che si trat~
ta di OIperazi01ni com;plesse, ohe vanno stu~
diate, ma è anche vero ,che aJnco:ra oggi le
partecipazioni statali non halOJno stabilito al.
cun rapporto con la regione Lazio per esami-
nare nel concreto questa possibilità ifeS'P0iD.~
sabilmente indicata anche dalla maestranza
deIil'azienda. Qualche mese fa vi è stato un
accordo di massa tifa ,rIlntersi11ld 'e i sindacati
per porre .le strutture dell'azienda a disPIQsi-
zione delle aziende contadine collocate in
quel va'sto 'COImprensoria \per st:iJmolare lUlla
rioJ1ganizzazione, una ri:presa delle attività
agrico.le, :per il rpotenzirumento e la IriStruttu-
razione di tlutti i seflVizi produbti>vi deJLl'azien
da. Si era Ipersino [J'a'Tilato di disponibHità
per contrattare :con i,l OOillUinedi Roma tl'uti~
lizzazione delle strrubt:ure annonarie al fine
di rifornire e calmi era re il vasto mercato
della capitale oggi solo marginalmente ~

non dimentichiamo lo ~ interessato ai pro-
dotti della « Maccarese)} i quali invece ven~
gono, nella loro stragrande maggioranza, di-
rottati verso la rete dei supermercati.

Sta di fatto Ipertanto, candl1dendo, onore-
vole Sottosegretario, che da aklUni mesi stia~
ma assistendo ad un avvilente gioco di ri-
getto delle responsabilità tra la direzione del~
l'azienda e le partecipazioni statali mentre il
ministro Bisaglia purtroppo si è ritirato in
una sorta di ermetico mutismo tanto da non
Irispondere nemmeno alle proposte da tempo
avanzate dai sindacati.

Perta:nto il v'ero obietti,vo di tubta qlUesta li-
nea ,di comportaJmento è queLlo di eSipeÙ!lere
gran parte della mano d'opera dell'azienda,
di aJunientare un Ipatrimonio di capacità p.ro~
fessionali ,ohe !per l'a:gricIQLbura vengono da
ogni iParte invocate. Anche nella vicenda del~
la «Maccarese)} emerge lo stretto legame
tra lotta per 'l'occupazione e lotta per un
modo nuovo di gestire la ripresa econo-
mka dell paese che ,è un problema ~ come lei
sa ~ che non ,è stato davvero estraJlleo anche

al voto che si è espresso domenica. Se il bi-
lancio delll'azienda regiJstra (di questo me ne



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21824 ~

18 GIUGNO 1975459a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

rendo conto) 3 miliardi l'anno, non potete
Iprendervela oon i costi deLla {mano d' o[Jera
ma Ipiutto~to con gli ililiVestimenti sbagliati
che sono stati fatti in questi anni; non potete
far (pagare ai d~peDldenti il costo degH enrori
deUe dilrezioni aziendaJli ohe si ,sono susse-
guite e nOln avete neanche di,ritto di bnlo pa-
gare a11a già tanto dissestata e fragile eco-
nomia della regione LaziOl. C'è ~l fatto, ad
esempio, anormale Sottosegretario, dhe 180
ettari di Iterreno di questa azienda risultano
aJ1!cora oggi incolti; che due stalle da ingras-
so della capacità di 3.500 capi lavorano con
700 capi; che i:l piano foraggi ero è stato sba~
gliato, .che gran Iparte dell mangill11e deve es-
sere aoquilstato al di fuori e a <prezzi insoslte-
nibili. Si consideri tra l'altro ohe 35 ettari
di carote lPiantate sono state sUlocessivamen-
te arate e distnutte sempre per un errore
teonico 'mentre 'nO'n l'a,ro è ill caso del bestia-
me che muore per denutrimento. Questa è
un'azienda gestita dalle partecipazioni statali.
Ben altre sono pertanto le cause della passi-
vità aziendale cui ella ha fatto riferimento.

Ritengo pertanto che non è vero che il
costo deLla mano d'opera è esorbitante, se e
vero che tutti i lavo,ratori dell'azienda sono
costretti a fa,re ancora oggi deg1li straol1dl-
nari che durano otto mesi l'anno. Non cer-
chiamo pertanto pretesti se vogliamo vera-
mente governare il paese con serietà ed ef-
ficienza.

COIncludendo, chiedo aJl Governo innanzi-
tutto di gi1unlgere subito ad lun incontro con
la regione Lazio Iper dare attuazione alla ba-
se di accondo già Iconfigurata tra i sindacati
e <l'lntersind; in secondo ,luogo, tenendo CDn-
to della diSipOlnilbi1litàddla ,regione LaziD, di
provvedere all'assunzione in affitto dei tel1re-
ni del Santo >Srpi1rito'per l'allargamento e il
potenziamento della «Maccarese» e l'armo-
nizazione dei piani di investimento con gli
Dbiettivi della Iprolgralmmazione regionale.
Ghiedo Ìinfine al Govenno di render,si conto
che l'opinione Ipubblica, il movimento ,sin-
dacale, ,gli enti elettivi deLla regione Lazio
non potrebbero tollerare non dico la smo-
biIitazione 'pure adombrata daibHalnci e
daLLe relazioni ai bilanci dell'IRI (basta Jeg~
gelI1li)di questa azienda ma anohe il persiste-
re iIn lUna situazione di immoibiilità, di disim-

pegno, di indecisione per 1Jrqppo tempo du-
rata e che non rappresenta davvero un ele-
mento Idi IrespOlnsabilità, di efficienza, ose-
rei dire anche di decoro lPer l' qpera ,de/lIepar-
tecilpazioni 'statali.

Anche ,Slul Iproblema della r« Maccarese »

da tempo si stanno scontrando due linee:
quella della smobilitazione delle strutture
produttive per accentuare anche nella regio-
ne Lazio, così come ricordava il collega Gio-
vannetti, i connotati della~ terziarizzazione e
del sottosviluppo; in secondo luogo quella,
contrapposta, di una qualificata ripresa pro-
dattiva, di un potenziamento serio ed impe-
gnato dell'agricoltura e dell'allevamento, nel
rispetto e nell'applicazione degli obiettivi del-
la programmazione e.conomtca ,del Lazio.

Il Governo non può essere agnoMico di
fronte a qrueste due linee. Bisogna, onoèrevole
SottosegJret.ario, Iche faociate lUna scelta chia-
ra affinchè pDssa essere data una risrposta
rassicurante non ,solo agli 800 brruccianti del.
la Maocarese, ma a tutta ,l'opinione rpubiblka
che è interessata CI questa drammatica vi-
cenda d:le, Òpeto, da troppo tempo si sta
trascinando ne:JJla,realtà di ROIma e ,del Lazio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dellile
imerrogazioni 3 - 1510, 3 - 1461, 3 -1120, e
3 - 11.21che, stante l'assenza dei Ipresentato-
l'i, diohia:ro decadute.

p
° E RIO, Segretario:

FERMARIELLO, ABEiN~Nl1E. ~ Al Mi-
nistro del lavoro e deUa pr.evMen?Ja sociale.

~ In consideraziO'ne del fatto ,che la SIP ri~
sulta favorita, in materia di collocamento,
da un decreto ministeriale che le perunette
l'as'sunzione nOln1inati,va del personaJle, si
chiede di sapere rqualli misure uIigenti si in-
tendano adottalre per impedi're ilnammissÌ-
bili IpriviJlegi che favoriscono, ancora ogJgi,
dLSrcriminazioni e clientelismo nelle assun-
zioni e 'se, più in generale ~ dopo tanti Ìil11-
pegni solennemente assunti ~ si pensi di
giJull1!geread una rifonma del collocamento
che consenta di OI1ganizzare il mer,cato del
.lavoro in ralplPorto aUe 'esigenze di svi1~PlPo
economico del Paese.

(3 -lSlO)
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OUCIiNEtLLI. ~ Al Ministro deUa pubblica
istruzione. ~Per sapere se è a 1COllloscen~a;

1) che Igli inselgnanti di mala dilPendenti
dal ProvveditOlr.ata agli studi di Bell'evento
da tempo. nan [rkeIVana regolammente, alla
scadenza mensile, i,l Ilora 'stipendio;

2)che tale stato di case si è andata sen-
sibilmente aggravando. negE iUltimi mesi;

3) che aLla [fine di novembre 1974 ,sano
stati costretti a sciaperare per 2 e 3 giarni
per ottenere quanta ad essi davuta;

4) che, malLgrada Ila drcOllare ministe-
rirule ohe fissava il temnine del giorno. 13 per
il pagamento. deLla tredioesEa, la stessa è
stMa pagata nei ,giorni 18 e 19;

5) che, infine, la sHpendia di dkembre
è stata IpelfcCipitadagli interessati dapa ailtre I

20 giarni dalla data prescritta, iCan enaI1lTIè
disagio. marale e materiale ed anche can
qualche protesta erumbiaria, senza aJkuna' MURMURA. ~ Al Ministro de,z,ze parteci-

coliPa dellil'insegnante; I pazioni statali. ~ ,Per canascere quale !fanda-
6) che, a distanza anohe di anni, ma~ti menta ha'Thlla le notizie drca un notevale

insegnanti attendano. invano. l'applicaziane astensianisma ne:Ma stabilimento. ,({
NiUa'Vo

degli scatti biennali e delle quate aggi'llnti;ve Pignane» di Viba Va,lentia, nanohè qruaJi
di famig.lia. pravvedimenti intenda l'azienda assrumere,

Si chiede pertanto. ~ con urgenza ~ qua- ove il fatta fasse ingilusti,ficato, (per elVitare

li dettagliati pralV'VedEenti si intendono. detta anamala compmtamenta. Infatti, le
adottall'e per iporre fine a tale inconcepibile eventuali call1pedi pochi nan deIVana, a pa-
stata di case, :lesivo degli interessi e del buan rere dell'inteI1ragante, nlUocere ai lII1'a!ltiche
name di runa tanta benemerita categaria. attendano..

(3 - 1461)

MURMUJM.. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ NUIIllerase, giustificate e
motivate dchieste del1le autorità pailitiche ed
amministrative, nal1'chè delle farze 'sindaca-
li e oulturali clerl dI1condario di Viba Vallen-
tia, lamentano. il JTIancata incremento del
numera degli addetti agli stabilimenti >AGIP,
({ Nuava Pignone» e ({SNÀM-,P,ragetti» di

Viba Valentia, il cui sOI1gere arveva creata
nateIVoli speranze e sastanziata attese nelJe
catega~ie IlarvO'ratrid.

18 GIUGNO 1975

In queste ultime settimane, anche alla lu~
ce deUe IripetlUte dichiarazioni del Gaverna,
illl~pegnatosi a ,dall'e vita a maggiari in'Vesti~
menti nel Mezzagiorna, la situaziane nella
città di Viba Valentia è divenuta più preac-
ou,pante, tanta ohe qtuel Cansiglia .comunale
si è a lungo interessato al deliICata argamen-
to., sollecitandO' maggiore accupaziane spe-
cie élJl «Nuava Pilgnane» ed alla «SNÀM-
PrOlgetti ».

L'ilnter,ragante, nel saiHecitare la va!lontà
IPolitica del Governa nelle dette direziani,
chiede di canas.cere quali IrélJgiani ihanno sino.
ad ara impedita il rSOIddislfadmenta del le-
glttilma diTitita deMe genti calabresi e l'adem-
pimentO' del darvere IPromazionale deLle Pal["-
tecipaziOlni stataili.

(3 ~ 1120)

(3 - H2J)

P RES I D E N T E. La ,svallgEento delle
intenrogruziani è eS3lUrito.

Il Senato. tornerà a riunilrsi in seoota pub-
blica aggi, alle ore 17, con l' oI1dine del giar-
no. già sltampata e distribruita.

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


